
Gazzetta UInciak
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1910 ROMA - Lunem, 11 ihaird Näinäi•o 60

DIREZIONE Si puulica in Ëoma tutti i gloriti nön fost¡¡¡ AiÏÌÏIËÌSTÑAZIONE
Vee. E,ssrges. net Pal<r rr a fluic<.a 3 /44 faarga seet Patnero tinf e<r•••

a La>o.annienti Inser-zionfL
In Roma, presso PAmminierowne: anon L 3tt semestre L. ST: trimestre L. fp Atti giudiziart . . . , , . . . . . . . .

I.. O.ta
per ogni linea o spaat6 att linea

a a donateilio e net alegno: > > Rü. » » in: a > BO AILrr annunzt . .
. . .

. .
.

.
.

. .
.
• O 30

er (11 $tati dell'.Urfene p in'e: > me: > > AS: > s St Dirigere le richieste per le innerzierai esieltasivantense alla
.a , . . LUE WB Jtitri Si it; si agrungont> le i e yo tait.,

, , ,, i Assearsissistentieree git•lles Gesse•tfes.
Gli abinosinessenti si pre nde.au µremmo l' Aanmanistrar.ione e gli Utilei Per le modalità delle racineste d' meermont ve.iand 's avvertense in testa al foglio
ye infe; decorrosso dal to d og;ni naese, degli annuuzi.

Ur. numero separato in Roma cent to - nel Regno cent M - arre rato in Roma cent. 20 - n¢l Regno cent. 3O --- all' Estero cent 35
e il giornale si enmpone d'oltre 16 pagtne, il prezzo armfenta proporzionaramente.

SOMMARIO

Parth afilcÌale.

Avviso di Corte - Leggi e deoreti: II. decreto n. 80 che ap-

pravgTannesso regolamento riguardante nuove disposizioni
per l'applicazione della legge sulle guarantigie e sulla di-

wiplina della magistratura - Decreto Ministeriale che au-
meit« i posti messi a concorso per colontari amministratici
nelle Intendense di finanza - Miliistieto dell'interno: Ar-
vino -- Èlnihtero del todoro - Direzione generale del do-

bito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Direzione gene-
rale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento
dei dari doganali di imþokazione - Ministero d' agri-
äòltura, tildastriä e commei•cio - Ispottofato generale dol-
l' industria e del commercio: Media dei corsi dei conioridati

yteýotiatíacontanti nelle varie Borse del Regno -- Concorsi.

Parte non utileinlo

Sénato del Regno e Catnora dëi deþiität we del 12 marzo

biario esiëèo - Il varo dell'incrociat enico « Averof »
- Cronaos artistica - Notizie varit plaigrã¿riini del-
PAgentia Stefani - Ëolîettino ineter - Inéeråioni.

PARTE UFFÎCIALË
AVVISO DI CORTE

Sta Maesth 11 Ro ha ricevuto, oggi alle oro 11, in
tidiënza solenne, S. E. HUSSEIN Kuzot BEY, il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accredi-
tano presso questa Real Corte in qualità di ambascia-
tore straordinario e plenipotenziario di Sua Maestà

Imperiale il Sultano.
Ronia, 13 marzo 1910.

LEGGI E DECl¯LETI
Il numero 88 della raccolta ufficialç delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per grazh di Dio 0. per volonth della Nazione
RE WITALIA

Vista la leggo 24 luglio 1908, n. 438, sullo guaron-
tigie o disciplina della magistratura ;
Visto il R. decretö 31 gelinaio 1909, n. 179 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato por gli affari di grazia e giustizia o

dei culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A11e disposizioni per l'esecuzione della legge 24 lu-

glio 1908, n. 438, sulle gaarentigie e disciplina della

magistratura, approvate con R. decreto 31 gonnaio
1900, n. 179, è sostituito il rogolamento annesso al

presente decreto firmato d'ordine Nostro dal detto No-
stro ministro propo11eilte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicialo dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Boxxixo - ScuLOR.
Visto, Il guardasidilli: SctALOJA.

REGOLAMENTO
contenente nuove disposizioni per rapplicaziono della

legge 24 luglio 1908, n. 438, sulle guarentigio e la
disciplina della magistratura.

Art. l.

La richiesta per ,declaratoria di dispensa dal sorvizio a causa
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I
d'infermitä o di debolezza di mente, a termini dell'art. 2 della
legge, sarà accompagngta da una perizia medica.
So la richiesta si basa sulla inettitudine, sarà accompagnata, oltre

che da quelle prove specifiche che dovessero eventualmente prodursi,
dai rapporti dei capi gerarchici.
La suprema Corte disciplinare giudica con l'intervento del pub-

blico ministero. Essa può disporre quegli altri mezzi di prova cho
ritenga idonei, e può anche chiamare innanzi a sò il magistrato, o
delegare uno o più dei suoi membri per la visita di esso.

Art. 2.

La sezione speciale del Consiglio superioro della magistratura, di
cui à parola nell'art. 4-della legge per il parere sulla incompatibi-
lità di residenza, ò composta di cinque membri, di cui almeno quat-
tro appartenenti alla magistratura giudicante, eletti dal Consiglio
in adunanza plenaria. Funge da presidente della sezione il più ele-
vato di grado, e, a parità di grado, il più anziano tra i membri pre-
scelti, appartenenti alla magistratura giudicante.
La nomina dura por un anno e può ossero riconfermata.
Per la validità del!e sednt occorro almeno l'intervento di tro

membri.

Art. 3.

I capi gerarchici, prima di concedere l'assenso richiesto dall'art. 5
delli legge debbono renderno avvisato il Ministero ¿lolla ginativi t

Art. 4.

Il procedimento disciplinare chiesto dal magistrato n seguito ah
l'ammonimento, nei casi di cui all'art. 13, spetta alla Corte od al
Consiglio disciplinare competente a norma degli articoli 15 e 17.
La facoltà di cui all'ultimo capoverso di detto art. 13 deve essere

esercitata entro un mese a decorrere dal giorno in cui avrà
luogo l'ammonimento.

Art. 5.

Agli effettí della dispensa dal servizio di cui all'art. 25 della logga
il Consiglio o la Corte disciplinare dovrà sempre tener presenti e
valutare i precedenti di carriera del giudicabile, sulle basi degli in-
cartamenii personali esistenti presso il Ministero e presso le Corii
di appello.

Art. G.

L'atto di appello, di cui nell'art. 27 della legge, dev essere sotto-
se:·itto dall'appellante o da un suo procuratore speciale, e presen-
t tto al segretario del Consiglio disciplinare che ha profïerita la de-
cisione.

Esso d,se <antenere i motivi, e altri motivi potranno essere

agzinnt sino a tra giorni prima della discussione dell'appello.
la dichiarazione d'ap¡mllo da presentala fuori del termine sta-

bilto dalla legge o inanchi assolutamente dei motivi, il Consiglio
seiplinora ordinerà l'eseenzione della sentenza.

11 seur, tario del Cousiglio disciplinare, ricevuto l'atto di appello,
lo trasm eterà entro due giorni alla Corte suprema disciplinare
Dell'atto di appello e dei motivi verrà data comunicazione im-

mediata al pubblico ministero, e, nel caso che questo sia l'appel-
lante. all'interessato.
Il prestdente della suprema Cort, disciplinare stabilirà nel più

brevo termine possibile il giorno per la discussione dell'appello.
Art. 7.

11 provvedimento con eni il Consiglio disciplinare e la suprema
Corte ordina la sospensione del magistrato, a norma dell'Prt. 20,
deve essere trasmesso immediatamente al ministro di grazia o gin-
sttzia, affinchè provveda al relativo R. decreto.
Agli stessi cifetti i capi gerarchici devono immediatamento av-

vertice il ministro di grazia e giustizia quando alcuno dei magi-
steali dipendenti sia incorso nella sospensiono di diritto, a scusi
dell'art. 23 d,lla legge.

Art. 8.

La revocazione delle decisioni definitive della suprema Corte di-

sciplinare è ammessa, oltre che nei casi di cui all'art. 491 del Co-
dice di procedura civile, anche quando l'interessato o il pub-
blico ministero adducano nuovi fatti o nuovi elementi di prova,
tali da indurre gravi dubbi che la condanna o l'assoluzione sia
stata esclusivamente effetto di un errore.
È ammessa altresl la revocazione delle decisioni dei Consigli di-

sciplinari, trascorsi i termini per l'appello.
La revocazione può essere domandata anche da un prossimo

congiunto del magistrato condannato, quando questi sia morto o
sia nella impossibilità di domandarla egli stesso.

Art. 9.

La revocazione à pronunciata, in ogni caso, dalla suprema Corte

disciplinare.
La istanza di revocazione è presentata al segretario della Corte

nel termine indicato dall'art. 407 del Codice di procedura civile.

Art. 10.

So l'istanza di revocazione è presentata dal magistrato condan-

nato, il presidente della Corte suprema disciplinare la rimette al

pubblico ministero, il quale dark su essa le sue conclusioni per
iscritto.
Se l'istanza o presentata dal pubblico ministero, il presidente no

darà comunicazione al magistrato interessato, prefiggendogli un ter-
mino per presentare le sue osservazioni per iscritto.
La suprema Corte disciplinare decide in Camera di consiglio sulla

ammissibilità della istmza. Prima di decidero, può anche procedere,
nel modo che riterrà più opportuno, a quelle sommarie indagini che
ravvisera necessario.

Quando l'istanza sia ammessa, si apre un nuovo procedimento di-
sciplinare secondo le forme stabilite dalla legge.
Ove la decisione del nuovo procedimento sia di revoca della pa-

nizione gik inflitta, la Corte suprema disciplinare stabilirà nella de-
cisione stessa, secondo 10 circostanze, se e quali modi siano da am-
mettersi per riparare ai danni della carriera, sofferti dal magistrato a
causa della prima decisione.

Art. 11.

Il parere per la dispensa dal servizio dei magistrati amovibili e
dei funzionari del pubblico ministero di grado non superioreasosti-
tuto proenratore generale di Corte di appello, o dato da una Com-
missione residenj in Roma, nominata anno per anno con decreto
Ministerialo o sta di cinque membri e due supplenti, appar-
tenenti alla i tura giudicanto o al pubblico ministero, di
grado non inf< consigliere o sostituto procuratore generale
di Cassazione.
Ove la dispei .lil servizio riguardi un magistrato di grado supe-

riore, la Commisflone nominata come sopra, sarà composta di magi-
strati di grado rion inferiore a primo presidente o procuratore gene-

. rale di Corte di appello.
Si applicano le disposizioni di cui all'art. I del presente regola-

mento.

Art. 12.

La richiesta del parero disciplinare nei riguardi di un funzionario
del pubblico ministero, a norma dell'art. 32 della legge, e fatta di-
rettamente dal ministro di giustizia al presidente della suprema
Corte o del Consiglio disciplinare.

Art. 13.

Le funzioni di segretario della Corte suprema disciplinare o dello
Commissioni speciali sono affidate ad un magistrato di grado non
inferiore a consigliere o sostituto procuratore generale d'appello,
nominato ogni biennio con decreto del ministro della giustizia.
Le funzioni di segretario presso i singoli consigli disciplinari sono
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affidate ad un magistrato di grado non inferiore a quello di giudico
o sostituto procuratoro del Re, designat) dil primo presidente.
Nell3 fanzioni istenttori3 il segretario può ess3ro costituit) da un

funzionario di cancelleria.

Art. 14.

Ai membri dolla suprema Corto disciplinare e della Commissione
di cui al 'art. 11 (capoverso) che siano residenti fuori Roma, spetta
I e indennità giornnliora di L. 25, secondo le normo vigenti per le

indennità di missione. Ogni altra indennità è esclusa, oltre il rim-
borso delle spose di viaggio ai membri che non siano senatori.
Ai membri residenti in Roma spetta una medaglia di presenza di

L. 15, e una medaglia di presenza di L. 10, a quelli delle Commis-

aioni speciali di cui agli articoli 2 e ll, parte prima, per clasonna dello
giornate in cui intervengano alle seduto.
La spesa relativa sarà prelevata dal capitolo 12 del bilancio del

Ministero di grazia e giustizia.

Yisto, d'ordine di Sua Maesti:
Il ministro guardrisigi/li

SCIALOJA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale del 10 settembre 1900, n. 21,211 col

quale venne indetto un concorso per esamt a 50 posti di volontario
amministrativo nelle latendenze di finanza ;
Ritenuto che per effetto delle vacanzo giå verificatesi nonchó di

quelle che si verificheranno in seguito all'espletamento del concorso
indetto dal Ministero del tesoro per i segretari di 41 classo delle
Intendenze con decreto Ministoriale 22 gennaio u. s., il numero dei

posti messi a concorso ò divenuto insufficiente, tanto che verrebbe

a mncare,<ynuTsiasi scorta di volontario e a breve scadonzi sarebbo
necessario bandire un altro concorso ;
liitenuto che le prove scritto ebbero luogo giusta il decreto mini-

storiale 21 ottobre 1900, n. 23,263 nei giorni 11, 12, 13 e 14 gen-
naio u. s. e che di esso non è stato ancora iniziata la revisione da

parte della Commissione all'uopo istituita;

Deterrnina s

Il numero dei posti di volontario amministrativo nelle Intendenze
di fmanza messi a concorso con decreto ministeriale 10 settembre
1909, n. 21,211 ó portato da cinquanta a ottanta.

Roma, 22 febbraio 1010.

Tl minix/ro
E. ARLOTTA.

MINISTERO DELL'INTEltNO

Avvxso.
Giusta l'art. 1, ultimo capoverso, del testo unico delle leggi sullo

stato degli impiegati civili approvato con R. doeroto 22 novembre

1908, n. 693, sono stati pubblicati i ruoli d'anzianità del personale
dipendeato do questo Ministero, secondo la situaziono al 1° gn-
naio 1910.

Gli eventuali reclami por rettifica della posizione d'anzianità do-
vranno essere presaniati a questo Ministero nelterminedi sessania
giorni d lla data aclla pubblicazione del prosente avviso.

Roma, 11 marzo 1010.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestaziorre (la pubblicazione).
Si è.dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75-3 50 Gi0,

ciob: n. 334,452 e 348,413 d'iscrizione sui registri della Direzioac ge-

nerale (corrispondente ai nn. 1,231,207 e I,U3,ld3 del consolidato

50(0), per L. 75-70 ognuna, ambedue al i:ome di Delhualle avv.

Luigi-Camillo fu Giuseppe, domiciliato in Valenza Alessamh÷i fn-

rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho do-

vevano invece intestarsi a Dellavalle avv. Luigi-Camillo fu melo,
domiciliato in Valenza (Alessandria), vero proprietario dello remhto

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ñ ttifica

di dette iscrizioni nel liiodo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1910.
Per il direttore generale

GARRAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione3.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato .175 n a,

cios: n. 467,905 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,372,739 del consoli lato 5 0 à di L. 65) por
L. 48.75, al nome di Possenti Alessandro fu Giuseppo, minore. sotto
la patria potestà della madre Gritti Giovanna fu Francesco, vedova
di Possenti Giuseppe, domiellato in Treviglio (Bergamo), con vincolo
d'usufratto a favore dolla madre del ti olare, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiolenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi

a Possenti Giuseppe-Alessandro dct/o Alesendra fu Giusappe, mi-
nore, ecc., vero proprietario della rendita stessa, col vincolo como

sopra.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla roultica

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 12 marzo 1910.

Per il direttore generale
GAltBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

n. 306,203 di L. 75 al nome di Galliani Emanuele fu Domenico do-
miciliato in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Galliano Emannelo fu

Domenico, domiciliato in tknava, vero proprictorio della vendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato notificate

opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà a11a rekifica
di detta iscritione nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1310.
Per il direttore generale

GARRAZZI.

Rettißca d'intestatione (ya pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O

n. 473,743 di L. 1,425 (corrispondente a quella di L. 1,(00 n. 1,378,807
del già consolidato 3 010) al nome di Caraynari Na/allo Angelo,
Adolfo, Carlo, Elma ed Emma fu Nable, minori, sotto la patria
potestà della madre .Homano Caterina fu niovanni vedova Cava-
guari, domiciliati in Cicagna (henova , fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Carageuro
o Carafrun'i An/onia, Anjelo, Adolfo, Carlo, Elena ed Emn t fu

Natale, ininori cre. (coine sopra), veri proprietari della rendita
stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debi. pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, traicoreo un mese dálla
prima pubblicazione di questo avviso, ove con sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione genelsle, si procedera allá rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 marzo 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (26 pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.73 Oi0,

cion: n. 146,23ô di L. 1063 e n. 581,570 di L. 30 (corrispondenti la
prima a quella 5 010, n. 758,347 di L. 1420), al nome di Bozza Amalia
tu Saverio, minore, sotto la patria podesti della madre Rubinacci
Lucia, domiciliata in Napoli, con vincolo dotale, furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
UAmministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Bozza Maria-Amalia fu Saverio, ecc. (come sopra), vera
proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state flotificate
opposizioni a qttesta Direzione genárale, si procederà alla rettifica di,
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1910.
Per il direttore generale

CARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il þi•ezzo medio ciel cantbio pei certificati di paga-

montö dei dazi doganáli d'importazione ò ilssato per
oggi, 14 marzo, in L. 100.60.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 14 81 giorno 20 marzo 1910,
per daziati non superiori o liro 100, pagabili in bi-
glietti, è fissato in lire 100.80.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA. lNDUSTRIA E COMMERCIO

Ìapettorato genei•alo ilell industria e del commercio

Mediá dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse. del Regno, determinata d accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio).

12 marzo 1910.

Al nettoCon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola
maturati

m corso
a tutt' oggi

Rettißca d'intestazion4 (34 pubblicazione).
Si è dichiarato che la renina del consolidato 3.75 010, n. 408785

di L. 041.25 (già n. 1,373.,r01 di L. 833 del consolidato 50i0), e quella
del consolidato 3.75 Oy0 n. 504,613 por L. 562.50, la prima al nome
di: De Falco 2iskunta fu Bartolomeo, minore totto la patria potestà
della maire Clementina Santoro vedova di De Falco Bartolomeo,
domiciliata in Napoli, e la seconda al nome di: De Falco Assunto
in liartolomeo, nubile domiciliata in Napoli, furono così intestato
Jer errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Anuni-
I istrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano inveco essero
intestate a Da Falco Maria-Assuuta fu Bartolo:neo ecc., c. s. vera

proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si proce lera alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1910.
I'er il dicellore generale

GARBAZZI.

Rellifica d'intestazione (7 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 Gin,

cion: n. 159,653 por L. 71.25 al nome di 31iglio Paolo, Ste/'uno, Enti-
lia-Felicita, Giroseppre o 3Í«ria fu Francesco, minori, sotto la pa-
tria potestà della madra Fornara Cristina fu Ilernardo, vedova di

Miglio Francesca, domiciliati a Dornago, frazione di Cameri (Novara),
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrecho do-
veva invece intestarsi a Miglio Paolo, Ste/<tua-Bernardo, 3Diria-
IJelfinri-Felicita, Gittseppa-3Irtrice-Filomenre o V/rfillft 0 fiPUIR/U-
Kwia fu Francesco, minori sotto la patria potest;i, oce. ecc. (como
sopra) veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art.72del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interosso che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiticale
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla reitiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 12 marzo 1910.
Per il direllore generale

GARBAZZI.

3 3/4 °/o netto .... 105.00 13 103,10 13 104,32 70

3 | 6|, netto .... 104,57 ll 102,82 ll 103,88 45

3 lordo
.... 72,41 07 71,21 67 71,34 88

00NOOESI

ISISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

IL MINISTIlO
eduto il regolamento generale universitario approvato col. R. de-

ereto 2\ agosto 1905, n. 638;
Yeduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1000,

E apato il concorso per professore straordinario alla cattedra di
storia modorna ne11a R. università di Pisa.

I concorrenti dovranno far porvenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 luglio 1910,
o vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, della loro
operosità scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari;

d) il certificato di nascita debitamento Icgalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o fra questi dov'esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina cho o og-
getto della cattedra messa a concorso,

I concorrenti cho non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato po-
nale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-sente avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche so presentato m tempo utilo alle autorità
scolastiche locali od agli utlici postali o ferroviari, o non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, il 4 marzo 1010.

Il ministra
2 DANEU.
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PARTE NON UFFICIALE

FAELAIGNTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 12 marzo 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ò aperta alle ore 15.10.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale ò approvato.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.

PETRßLLA. A nome della Commissione per i decreti registrati
con riserva, presenta le relazioni sui decreti riguardanti lo stato

di asqedio nel comune di Messina e nei comuni del circondario di

Reggio Calabria, la nomina del tonente generale Cesaro Tarditi a

commissario nel circondario di Palmi e la proroga per la sca-

denza di cambiali, contratti commerciali, ecc.
LU§§ATTI, Iginistro di agricoltura, industria e commercio. Pre-

senta il disegno di le¿ge, approvato dall'altro ramo del Parlamento,

per il demanio forestale dello Stato e per la tutela e l'incoraggia-
mento della silvicoltura.
Chiede l'urgenza, che o accordata.

Sulle dimissioni della Commissione

,
par la verifica dei li/oli dei nuovi senatori.

PRESIDENTE. Comunica al Senato che, in seguito alla delibera-
zione presa ieri, ha fatto peatiche presso la Commissioue per la vo-

ritica dei titoli dei nuovi senatori afIlnchè recedesse dalle dimis-

81oni.

Haivùto in risposta la seguente lettera :

< La Commissione per la verifica del titoli del nuovi senatori è

grata a V. E. ed al Senato per le manifestazioni di ieri, ma sente

unanime il dover 3 di insistero nelle date dimissioni.

« Pagano-Guarnaschelli, presidente ».

IIa anche ricevuto dal senatore Municchi, membro della stessa

Commissione, il seguente telegramma :
« Prego di far noto al Senato che assente ieri per malattia, ho

avuto notizia dai giornali delle dimissioni della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori, ed ho telegrafato al presidente
della Commissione che unisco allo Ioro lo mic dimissioni.

« Municchi ».
Dà atto alla Commissione delle presentato dimissioni e, non essen-

dovi osservazioni in contrario, stabilisce che nell'ordine del giorno
della seduta di lunedi sia iscritta la votazione per la nomina della

nuova Commissione.
DI CAMPOREALE. Le dimissioni date dalla Commissione per la

verifica dei titoli dei nuovi senatori dimostrano, a suo parero, che

nelle disposizioni regolamentari che riguardano la verifica dei titoli

dei nuovi senatori vi è qualche dubbiezza, che ha dato luogo agli
incon,venienti famentati.
Ricorda che, prima del 19 8, furono fatte proposte di emendazioni

al regolamento, lo quali dettero luogo a lunghe discussioni, ma non
furono approvate; fu nel 1903, che íurono accolte alcune proposte,
le quali sono quelle che si leggono nell'art. 103 del regolamento
vigente.
Il Senato ha dimostrato sempre unanime il proposito di non voler

rinunciare al suo diritto di verifica dei titoli dei nuovi senatori;ma
molte incertezze sono ancora sul modo come questo diritto debba

essere esercitato; e lo discussioni avvenuto dimostrano quanto sia

difficile il tema.

Propono quindi che venga dal Senato deferita al presidento la no-
mina di una Commissione speciale, la quale riprenda in esame

l'art, 103 del regolamento, o proponga le emendazioni oppois e

per eliminare, o per lo meno attenuare, gli inconvenienti che si

sono verificati.

PRESIDENTE. Come presidente della Commissione per il regola-
mento interno aveva già presa l'iniziativa di un accordo con gli
altri membri della Commissione, per prendere il pin presto in esame
le disposizioni del regolamento che si sente il bisogno di modificare.
Se il Senato vorrà accogliere la proposta di una Commissione spe-

ciale fatta dal senatore Di Camporeale, egli adempirà al volere del

Senato.

VISCHI. Riconosce giusto la necessità di nuovi studi sull'art. 103

e sugli altri articoli del regolamento, che hanno rapporti con esso;

ma' non crede sia il caso di nominare una Commissione speciale,
mentre esiste una Commissione per il regolamento.
Crede che la proposta del sonatore Di Camporeale sia stata fatta

solo perchè il proponente non ha tenuto present a la esistenza della

Commissione per il regolamento, e non per esautorarla.

Egli propone che il Senato, per mezzo del presidente, proghi la
Commissione per il regolamento interno di esaminare la que-

stione riguardante la verifica dei titoli, per riferirne prontamente
al Senato.
DI CAMPOREALE. Dichiara di non aver avuto l'intenzione di esau-

torare la Commissione per il regolamento, si degnamente presieduta
dall'illustre presidente del Senato.

Fa rilevare che si tratta di una questione speciale, e che altra

volta il Senato ha nominato Commissioni specilli per questioni re-

golamentari.
D'altra parte, col proporre che la nomina della Commissione fosse

deferita al presidente, ha dimostrato tutto il riguardo e tutta la fi-

ducia verso il presidente stesso.

Se il senato crede che la questione dell'art. 103 abbia importanza
ed esorbiti dalle funzioni di una Commissione ordinaria, potrà ac-

cogliere la sua proposta.
VISCHI. I precedenti invocati dal senatore di Camporeale si rite-

riscono al tempo in cui non era ancora istituita la Commissione per

il regolamento.
Quando egli ha votato per la istituzione della Commissione e per

la nomina dei membri di essa, non ha creduto di limitarne l.'opera,
ma di darle la facoltà di far proposte su tutte le questioni; e credo

che questo sia stato anche il pensiero dei suoi colleghi.
Insiste nella proposta che il Senato preghi il presidente ad invi-

tare la Commissione per il regolamento a studíare prontamente lo

emendazioni da apportare all'art. 103 e a presentarlo al Senato.
CEFALY. Accenna che non ò perfettamento esatto che il Senata

abbia respinto tutte le proposte di modificazioni al regolamento,
come ha affermato il senatore Di Camporeale; alcuno proposte fu-

rono accettate, altre no.

Egli, come membro della Commissione per il regolamento, sari

lieto so il Senato vorrà nominare una Commissione speciale.
DI CAMPOREALE. Quando disse che il Senato respinse alcune

proposte, dopo lunga discussione, per riforme al regolamento, al-
Judeva alla seduta del 0 dicembre 1905.

Mantiene la sua proposta che venga nominata una Commissiones

speciale dal presidente.
PRESIDENTE. Pono ai voti la proposta del senatore Di Campo-

reale, per la nomina di una Commissiono speciale, da deferire al

presidento del Senato, per lo studio della riforma dell'art. 103.

(Non è approvata).
Pone ai voti la proposta del senatoro Vischi di invitare, per

mezzo del presidente, la Commissione per il regolamento interno

di affrettare i suoi studi per presentare al più presto al Senato

le necessarie modificazioni all'art. 103 e agli altri articoli che vi si
ril'eriscono.

(E approvata).

Giuramento del senatore Fiore.

Introdotto nell'aula dai senatori Finali e Cavasola, presta giura-

I mento il senatore Fiore.
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Presenlazione di relazione.

FINALI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Stato di pro-
Visione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1909-910 ».

Seguito dctla discussione del disegno di leUge: < Stato di preri-
siane della spesa del Ministero delle poste e dei /clefra¡î per
l'esercizio //nanziario 1909-910 » (N. 172).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame dei capitoli.
I primi 131 capitoli sono approvati senza osservaziom.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegrafi. Al capi-

tolo 132, riparando ad una omissione occorsa ieri, assicura il sena-
tore Bettoni che ha in animo di presentare prossimamente un di-

segno di legge nel quale si provvede-à anche alla costruzione di un
palazzo per le poste in Brescia.
BETTONI. Ringrazia.
11 capitolo 132 à approvato, e senza osservazioni si approvano i

capitoli di 133 a Idl.
CANZI. Sul capitolo 142, raccomanda al ministro di studiare se

non sia possibile di profittare, per il pubblico, delle molte linec

telefonielle che ait ialment3 esistono per uso esclusivo dei servizi
tiainvirri.
DI S.\NT'ONOFRIO, minidro dello posto e dei telegrail. Prenderà

in seria <onsideraziona la proportt.
C \N"l. Ringrazia.
YlSMII. Riccomandt al ministro di provvedere al completamento

d gl'inpianti, che è necessario per attivare la comunicazione tele-
foniet fra la regione pagliese e quella lombarda.
DI SANT'ONOFRID, ministro delle poste e dei telegrati. Terrà conto

delht r. c tomandazione, pur non essendo lieve la spesa da incon-
troi si,
VISCIII. Ringrazio.
11 espitolo 112 à approv do.
Senza osservazioni si approvano i rimanenti elpitoli del bilancio,

i riassunti per titoli e per categorie, e i tro aiticoli del disegno di

Arinuncio </ irt/erpellatica.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore De Seta Enrico desidera
interpellare il ministro dei lavori pubblici circa il modo come fun-
ziota il servizio ferroviario nelle linec calabresi; e più specialmente
sulle cause che determinarono lo scontro di una locomobile, cite
manovrava, con un trono diretto nella stazione di Catanzaro-Sala,
la matt inn del 0 corrente mese.

80NNIND SIDNEY, presi lente del Consiglio, ministro dell' interno.
Informorà di questa domanda di interpellanza il minisiro dei lavori

pubblici.

Presen/rizione </i un disegna </i legge.

SALANDRA, ministro del tesoro. Presenta un disegno di legge por
ma cizi assegnazioni e diminuzioni di stanziamentosu alcunicapi-
toli dello stato di provisione della spesa del Ministero della guerra

po i'rsercizio finanziario 1909-010.
His issione del disegno di legge: « Pel cinquantenario del Risorgi-

mento in Sicilia ». (N. 176).
NinvAnlŒE, segretario. Dà lettura del disegno di legge.

Pul:4]DENTE. Dichiara aperta la disenssiono generaje.
ARCOLED. Dove esprimore un ringraziamento al Governo per

questo disegno di legge, col quale si propone al Parlamento di con-
correre alle feste connnemorative, che la Sicilà prepara por il cin-
quantenario della sua redenzione politica.
È un'al ra occasione, nella qualo si manifesta o ritempra il son-

timento di solidarieta, che ö la Laso o la ragione d'essere del no-
stro stato.
E la Sicilia, che l'anno scorso raccolse nella immane catastrofe

di Messina tanto concorso di victà dai poteri costituiti o da ogni
regione d'Italia, sarà ben lieta di questa adesiono e concorso in una

solennità, che ricorda il grande avvenimento e il patricttismo del-
l'isola, che affrettò l'unità d'Italia.
Confida che il Senato, in omaggio a questa alto sentimento di

solidarietà, voglia approvare con voto unanima il disegno di legge.
(Yive approvazioni).
3lAER10I, presidente dollTlficio centrale, fï. di re:atore. No!I as-

Eeuza dell'on. senatore Di Martino, relatore, chiamato altrove per
motivi di famiglia, ringrazia il senatore Arcolco delle nobili parolo
pronunciate, o soggiunge che la espressione dei sentimenti del Se-
nato o del Governo rimarrà graditissima alla Sicilia ed ai super-
stiti delle fortunate giornate del 60, tra i quali il senatore Pater-
nostro, membro dellTilicio centrale, che fece parte dell'avanguar-
dia che entro in Palermo (Approvazioni vivissime).
La discussione generale é chiusa.
Si approva l'art. 1°.
3fARIOTTI G. All'art. 2, dichiara che votera con entusiasmo il

progetto di legge, ma in altra occasione avrebbe proposto un emen-
Jamento a questo articolo. Ad ogni modo si augura che esso non

stabilisca, o meglio non confermi, il precedente che si possa im-
porre sui biglietti ferroviari, sotto forma di una tessera, una tassa
in tanto più gravosa, in quanto è nella stessa misura per i viag-
giatori delle varie classi.

M.tCHIGI, presidente dellTilleio centrale facente funzione di re-
latore. Ringrazia il senatore Mariotti che non insiste nel presentare
un emendamento, ed osserva che si puù andare in Sic:Iia senza

acquistare la lessera, di cui all'articolo in d:scussione, rinunciando
al ribasso e valendosi della tariffa differen2iale.
SONNING SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell' interno.

Rileva che la lessera rappresenta una tassa non a favore dello
Stato, ma hensi a favore del Comitato esecutivo delle feste a Pa-
lermo. D'altra parte, il suo acquisto à facollativo, e dimostra che
Eart. 2 non può formare un precedente pericoloso.
\lARR3TTl G. Osserva che, mentre l'accesso in Sicilia o facile per

le popolazioni che vivono in regioni poco distanti, per quelle più
lontane diviene ditticile per l'obbligo dell'acquisto della insseru. A
dimostrazione di ciò, allega l'esempio di chi voglia partire daRoma
por recarsi in Palermo. Cost ui, abbandonando 11 rihasso, gravato,
dall'acquisto della tessera, come gli viene offerto dal disegno di
legge, e, valendosi invece della tarifik differenziale, spenderebbe
circa dieci lire di meno.
.id ogni modo, ripete, voterà la legge, ma non può amniot tero

che l'articolo in questione stabilisca un precedente.
I art. 2 à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 3, ultimo del disegno di legge.

Discussione del disegno di legge: « Concorso delloStatoporla spesa,del monumento al generale Cialdini od ai combattenti nella
battaglia di Castelfidardo » (N. 181).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dicliiara aperta la discussione generale.
FINALI, presirlente dellTfficio centrale, facente funzione di rela-

f ore. Nell'assenza del senatore Di Prampero, relatore, egli ù chia-
mato a larne le reci.

In tale qualità ama dire una parola su questo disegno di legge, choo consacrato all'onoranza di uno tra i grandi uomini che furono
benemeriti della patria e del suo risorgimento.
Egli fu profondamente devoto al generale Cialdini, che lo onoró

di molta benevolenza.
Egli più di tutti poto conoscerne il carattere o le alto qualiin, perle quali seppe mantenere alto lo spirito inilitare in Italia.
La giornata di Casteltidardo circonda di una aureola immortale il

nome del Cialdini, che fu autore di quella vittoria, la quale, per isuoi effetti politici, Ta aseritta tra le più memorabili non solo di
Italia, ina del mondo.
L'opera personale del Cilldini nella battaglia di Castelfidardo àattestata non solo dal senatore Di Prampero, ma ancho da altrisu-

porstiti.
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Questo é uno di quei disegni di legge che non si discutono ; se

ne sente l'annunzio e si ap provano.
Il Senato non fari per esso eccezione agli insigni esempi che ha

dato in altro simili occasioni.
Concludendo, rivolge al presidente del Consiglio la preghiera che

la erozione di questo monumento non faccia cadere in oblio l'os-

sario di Castelfidardo, il quale, in tempi in cui era piu viva la ini-

ziativa delle popolazioni, sorse como segno precursore del monu-

mento, che ai valorosi caduti in quella gloriosa battaglia dà oggi
la riconoscenza nazionale (Vive approvazioni).
CADOLINI. Dice che questo disegno di legge richiama alla mente

un glorioso fatto e commuove l'animo.
Senza la battaglia di Castolfidardo non si sarebba finita l'impresa

del 1860.
Approva con entusiasmo il progetto, percho la spedizione delle

Marche fu la saluto della campagna per l'indipendenza nazionale ;

ma non può tendere il dovuto omag¿io al generalo Cialdini senza

ricordare anche Camillo di Cavour ehe decise 1 entrata delle nostra

trappe nelle Marche, nulla temendo delle armi st raniere 'ed evitan-
done l'intervento: senza ricordare anche qu,11 imp fratora e he disse:

« Marchez, marchez, faites vite ! » (Approvazioni).
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno

Assicura il senatore Finali che il Governo avrà ogni cura perché
con la erezione del monumento al gelierale Cialdini, non sia dimen-

ticato I ossario di Castelfidardo.
FfNALI, presidente dell'Uflicio centrale, fr. di relatore. Ringrazia
PRESIDENTE. Dichiara chinsa la discussione generale.
Gli articoli del disegno di legge sono approvati senza discus-

sione.
Per l'interpellanza del señalace De Sela Enrico.

RUBINI, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di essere a disposi-
zione del Senato per rispondere all'interpellanza rivoltagli dal se-
natore De Seta Enrico, e chiede di rimandare lo svolgimento della

interpellanza stessa a dopo martedi della settimana ventura, per
avero il tempo necessario allo indagini occorrenti a rilevare le re-

sponsabilità.
(Così rimane stabilito).
La seduta termina alle ore 16.45.

CAMERA DEI LEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 12 marzo 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che é approvato.

Leitura cli 1moposin r7i legge.

DE NOVELLIS, segretario, legge 10 seguenti proposte di leg¿e :

dei deputati Da Tilla, Capece-Minutolo, Rocco ed altri - Tom-

bola por l'infanzia abbandonata di Napoli;
del deputato Callaini - Tombola a favore dell'ospedale di San

Lorenzo in Colle di Val d'Elsa;
dei deputati Agnini e Giacomo Ferri - Tombola a favore degli

ospeda!i di Mirandola, San Felice sul Panaro e Finale Emilia e dei

ricoveri di Mirandola e Finale Emilia.

Interrogazioni.

CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
subito ad una interrogazione, presentata ieri dagli onorevoli Turco

e Colosimo, sul recento disastro sulla linea Catanzaro-Sant'Eufemia.
Comunica i telegrammi ricevuti dai quali risulta che deviarono

lo ruote anteriori di una vettura.

Non si sono avute disgrazio di persone nõ danni rilevanti al ma-

teriale.Türe che la disgrazia si debba alla negligenza di alcuni agenti
che si sono dati glla latitanza.

Si sta procedendo ad una rigorosa inchiesta, in base ai cui ri-

sultati saranno adottati i necessari provvedimenti.
TURCO, ringrazia il sottosegretario di Stato della cortose rispo-

sta, ma non può dichiararsi soddisfatto della risposta medesima,
poichè il disservizio ferroviario ha raggiunto ormai tali limiti che

non sono più tollerabili (Vivo approvazioni).
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Cottafavi, circa il miglioramento delle stazioni ferroviario di

Reggio Emilia o Rubiera.

Riconosce la necessità di migllorare gli impianti in dette stazioni;
qualche cosa già venne fatto, altri lavori saranno eseguiti compati-
bilmente con le disponibilità del bilancio.

COTTAFAVI, osserva che nelle stazioni di Reggio Emilia e di Ru-

Liera non si puù fare più nenunono il servizio normale e che man-

cano i locali e lo spazio per i viaggiatori e por le merci.
Confida che le promesso dell'onorevole sottosegretario di Stato

saranno mantenute sollecitaniente.

CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'en. Ciecotti, circa i turni di servizio imposti aimacchinistiefuo-
chisti ferroviari del compartintento di Napoli.
Amniette che tali turni sono stati talvolta di durata eccessiva a

causa del disordine che si Jamontava negli orari e dei ritardi dei

t reni.

L'inconveniente à stato limitato per quanto.consentivano le esi-
genze del servizio ; non si risparmieranno cure per limitarlo ulte-

riormente.
CICCOTTI, prende atto di queste dichiarazioni, notando p -ro che

i ritardi sulle linee alle quali accenna sono quotidiani e gravissum,
e che qualche volta i treni sono stati abbandonati lungo la linea

perché i macchinisti erano cosi esausti di forze da non poter più
guidare le macchine. Raccomanda solleciti rimedi por evitare pos-
sibili disastri.

CARBONI-ROJ, sottosegretario di Stato per le finanze, -risponde
all'on. Leali, circa la tassazione di circolazione delle automobili.
Dichiara che l'operato dell'Amministraziono è perfettamente con-

forme alla legge 30 dicembre 1909, ed alle motivazioni contenuto
nella relazione con cui il Governo presento al Senato la legge
stessa.
LEALI, rileva che l'Amministrazione si fonda sopra una dichiara-

zione che il ministro fece solamente in Senato discutendosi la legge
del 1909. Perciò non può essere soddisfatto della risposta.
RICUl0, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde all'onore-

volo Ciocchi circa le condizioni dei medici stranieri, che esercitano

in Italia.
Dichiara cha essendo all ordine del giorno un disegno di legge

sugli ordini dei sanitari, sarà il caso di trattare l'argomento che ð

oggetto delfinterrogazione allorquando si discuteri il disegno di
legge stesso.
C10CCIll prende atto di questa dichiarazione.
LECIFERD, sottosegretario di stato per l'istruziono pubblica, ri-

sponde an on. 3lurri, il quale chiede di conoscero quale provvedi-
mento sia stato preso riguardo al professore Zanei, già preside del
IL liceo di Podo MauriZio, dopo il processo di diffamazione, unito
<an 1assoluzione del professore Passini. Dichiara che il professore
anei non poteva rimanero alla sua sede, conte fu aneLo ricano,

sciuto dal Consiglio superiore: onde fu trasferito.
In quanto al merito delle accuse rivolte al professore Zanei, di-

chiara che una sola fu provata : e che il Governo si riserva di ve-
dere quale punizione disciplinare si debba applicare.
31ERRl rileva la gravità delle accuse mosse al professore Zanei, a

carico del quale un giudizio esemplare s'impone, se vuolsi che i
padri di famiglia non perdano ogni fiducia n3gli Istituti scolastici
dello Stato.
LUCtFERD, sottos,gretario di Stato per l'istruzione pubblica, dove

dichiarare che sul conto del professore Zanoi si sono fatto cinque
inchieste dallo quali ò risultato che eglió di carattercassaidifIlcile,
ma che tutte le accuse riferentisi a questioni di onorabilità porso-
nale risultarono assolutamente infondate.
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Risponde poi ad un'altra interrogazione dell'on. Morri, circa la

ricostituzione della R. scuola normale maschile di Messina.

Dichiara che non poteva destinarsi alla direzione di quella scuola

se non un insegnante di ruolo che no avesse fatto domanda; ora
tale domanda venne avanzata dal solo professore Natoli, cui il Mi-
nistero credette di affidare la direzione della scuola stessataniopiù
che a Cagliari aveva faito buona prova.
Eselude perciù da questa nomina qualsiasi movente di favori-

tis:Lo.

MURRl, nota che il professor Natoli non era, per le condizioni

anormali della città di Messina, la persona piñ adatta a dirigere
quella scuola normale; e percio non può essero soddisfatto della

risposta ottenuta.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

all'on. Cornaggia sulla revisione parziale della imposta fabbrienti in
Milano.

Dichiara cho in tale revisione si sono rigorosamente osservati i
criteri stabiliti nella legge, tanto che assai limitato è il nmnero dei

reclami avanzati dai contribuenti.
CORNAGGIA, osserva che l'operato dell'Amministrazione, oltrecho

inspirato a critarl eccessivamente fiscali, fu anche contrario ala

legga ia tigare: onde nou o soddisfatto delle dichiarazioni del sot-

t3segretario di Stato, che lascerebbe all'arbitrio degli agenti finan-
zitri la quotidiana revisione del'e imposte sui fabbricati.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

cho lo autorità finanziario di Milano hanno applicato rettamente
la legge : ma che in ogni modo il Governo non rifiµta di riesami-
nare la questione.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Leonar li, circa i lavori di sistemazione della stazione di Bor-
gomanero.

Di±iara ebe il proget'o relativo o stato recentemente approvato,
o che si procederà sollecitamente all'esecuzione del primo gruppo
dei lavori in esso previsti.
LEONARDI, prende atto o ringrazia di queste dichiarazioni: ma

chiede che i lavori approvati siano tali da rispondere effettivamente
ai Lisogni della stazione di Borgomanero e conformi allo promesse
ripetutamente fatto dal Governo.

Scolgimento di proposte di lc200.
C \lullNE a nome anche degli onerevoli Barzilai, Caetani, Meda,

Bignami, Degli Occhi, Taverna, Valvassori-Peroni, svolge una pro-
posta di legge mirante a stabilire che iil Consiglio provinciale si

componga di 80 membri nelle provincy che hanno una popolazione
superiore ad un mi•lione di abitanti; di 60 membri iu quello che
hanno una popolaz,ione oceedento i 600,000 abitanti; di 50 in quelle
la cui popolazione supera i 400,000 abitanti; di -40 in quelle :la cui
popolazione supera i 200,000 abitanti; di 20 nelle altre provincie.
Soggiunga che i mutamenti nel numero dei componenti i Consi-

gli comunali e provinciali e nel riparto dei consiglieri provinciali
fra i diversi mandamenti della provincia, resi necessari per 10 va-
riazioni della popolazione residente accertate dal censimento gene-
rale dello Stato, potranno essero ordinati con decreto Reale, il
quale determinerà anche l'epoca e le norme per 1 attuazione dei mu-
tamenii stessi.

I'ropone altresi che, modillcando il priino comum dell'articolo 225
de)Lt legge, il Consiglio provinciale si riunisca di pieno diritto ogni
anno il primo Innedi di settembro in sessione ordinaria (Bene).
SONNlNO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

consente, con le consuet a risers e. che la proposta di legge sia presa
in considerazione.
(È presa in considerazione).
ANGIOLlNI, svolge una proposta di legge perché sia autorizzato

11 Governo a concedere, con esonero di ogni tassa, una lotteria

pubblica, per l'ammontare di un milione e cinquecentomila lire, a
beneficio degli ospedali Misericordia e Dolce di Praïo e di San Mi-

niato in provincia di Firenza.

ARLOTTA, ministro delle fmanze, consente che la proposta di
legge sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).
CAVAGNARI, svolge una proposta di legge con la quale si stabi-

lisce: che sia abrogato l'art. 26 della legge 19 luglio 1909 sulla

istruzione superiore; che i professori ordinari e straordinari collo-
cati a riooso in dipendenza della citata legge abbiano dirii to alla

pensione da liquidarsi in base al nuovo stipendio; che i professori,
quali in applicazione dell'art. 26 abrogato dalla presente legge
siano rimasti in funzione nonostante i 75 anni di età, rimarranno
in carica per un quinquennio a partire dalla legge 19 luglio 1900 ;

e che quei professori, che avesse:ro a compiere il 75° anno di etå
durante il quinquennio di cui sopra, resteranno in carica fino e

quando il quinquentiio medesimo sia compiuto.
DANEO, ministro dell istruzione pubblica, non si oppone che

proposta di legge sia presa in considerazione; ma dichiara che 7

fare in merito non poche riserve.
(E presa in considerazione).

.1p¡n orazione di disegni di legge.

Sono approvati senza discussione i disegni di legge per dichiarare
monumento nazionale la casa. ove mori Giuseppe gazzini; e per una
tomÌJOl3 ÍelegfRíÌCR a favore dell'ospedale civile di Cuneo.
PRESIDENTE, avverte che per questi disegni di legge si farà, in

fine di seduta, una seconda votazione segreta.

Discussione del disegno di legge:
Provvedimenti per la Somalia italiana e per l'Eritrea.

DE NOVEI LIS, segretario, ne dà lettura.

COLONNA DI CESARÔ, a nome anche degli onorevoli Sacchi, L'Orin,
Ilomussi ed altri deptitati rileva la scarsa vitalità della colonia Eri-
trea, o crede perciò giunt3 il momento di mutare i criterì finora
seguiti per la nostra politica coloniale.
Dico che la colonia Eritrea potrebbe largamento contribuire alla

ricchezza nazionale, pctendosi prestare alle più svariato produzioni;
occorre solamente, per lo sviluppo in quella colonia dell'agricoltura
e del commercio, da cui soltanto può sperare futura prosperità e

ricchezza, una pronto e radicale riforma delle attuali relazioni do-

ganali fiscali e proibitive, in modo da rendere possibile l'esporta-
zione in Italia di quei prodotti eritrei, che non facciano concorrenza
ai prodotti italiani, tanto più tenendo conto che i prodotti eritrei
sono frutto di lavoro italiano.
Ricordo che questo stesso concetto fu, nel 1877, affermato dinanzi

alla Camera dall'attuale presidente del Consiglio, o che l'on. Mar-
tini ne iniziù in parto l'applicazione: onde confida che il Governo

vorrà accoglierlo oggi, visto ancho il folico risultato dell'esperi-
mento dell'ammissione in franchigia in Italia del frumento coltivato
nella colonia: esperimento che sarebbe consigliabile e per il be-
stiamo adottando il sistema del dazio a peso invece che a capo, e

per i semi oleosi, dai quali ò convinto che nulla abbia a temero

l'industria olearia italiana. Presenta in questo senso un ordine del

giorno (Bene).
MARTINI (Segni d'attenzione), crede degne di grande considera-

zione le proposio dell'on. Di Cesaro, rilevando che, svanita l'utopia
di fare dell'Eritrea una colonia di popolamento, occorro che il Par-

lamento provveda a sfruttarne, a beneficio dell'Italia, le ricchezzo

naturali, modificando la tariffa doganale o migliorando le comuni-
cazioni.

Nota che, malgrado le originario diffidenze, la Colonia eritrea si
dimostra capace di larghissima e svariata produzione agricola: e

che occorre pensare, dopo il lieto risultato dell'introduzione in fran-
chigia del grano eritreo, a facilitare l'esportazione in Italia del be-
stiame bovino, consentendo il metodo del dazio a peso.
Nota altresi la necessità assoluta di assicurare il trasporto dello

grandi quaniità di cotone che già si producono nella col Taa: o

perció raccomanda che si provveda sollecitamente a Tolungare in-
tanto la farrovia da Asmara ad Agordat gyo approvazioni).
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GUÏCCIARDINI, ministro degli affari esteri (segni d'attenzione) os-
serva che la Colonia eritrea ha raggiunto ormai, dal lato politico,
un assetto sodisfacante che poco lascia a desiderare : onde basterà,
per l'avvenire, mantere e migliorare in quanto sia possibile, lo stato
di fatto attuale che ò il risultato di una amministrazione informata

a giustizia e al rispetto della religione e dei costumi delle popola-
zioni indigene.
Aggiunge che sono buono anche le relazioni coll'Etiopia; o clie

se pure dovessero verificarsi possibili incidenti in qualche even-

tualità, ad esempio per il passaggio del potere sovrano, questi
incidenti non potrebbero rappresentare per noi nè pericoli nè
mmaccie.

Si riserva di presentare alla Camera precise proposte per mo-
are l'ordinamento organico della Colonia eritrea; e quanto
ssetto economico della Colonia modesima, riconosco che biso-
modificarlo profondamente in guisa da trarre da regioni fer-
time il prodotto di cui sono capaci.
r raggiungere questo scopo, ò innanzitutto o assolutamente

ssario risolvere il proplema delle comunicazioni, per far si che
rto di Massaua possano affluire le merci delle regioni cireo-
i, merch una linea ferroviaria di cui ormal non si può ritar-
la sollecita costruzione.

de, d'altronde, che la soluzione di questo problema non im-

1 nemmeno l'obbligo di eccessivi sacrifizi pecuniari: e in-

dichiara di essere d'accordo con l'on. Martini nel pensiero
a ferrovia da Massana all'Asmara si debba prolungare pronta-
:o fino ad Agÿrdat.
e qugto si riferisco glla gpestione del vigente sistema doga-
fra l'Italia e la colonia Eritrea, ammette l'opportunità di una
ina che, senza danneggiare il bilancio gello Stato e le industrie

ane, permetta una maggiore attività economica delÌa colonia;

pe, gcen4o qualche riserva specie per ciò che riguarda i semi
>si, accetta l'oi'dine del iorno dell'on. Di Cesaró.

FAccenna poi alla necessita di risolvero anche il problema dell'ir-
igazione (Approvazioni).
Passando a parlare dolla Somalia movidionale, rileva essero tut-

tora indeterminato il suo ordinamento politico; ma aggiungo che,
per le assidue cure del Governo, spera prossima l'epoca in cui anche
questa colonia avin la sua effettiva sistemazione, tenendo conto delle

opportunit* che pogranno facilitarla.
Dichiara mtanto che le condizioni della sicurezza della colonia non

offrono per ora motivi a preoccupazioni; o che in ogni modoil Go-
verno non ha mancato al suo dovere di mettersi in grado di fron-

teggiaro qualsiasi eventualità.
Annunzia i provvedimenti che si prenderanno per promuovere lo

sviluppo economico della Colonia: cioè una linea di navigaziono da

Napoli a Mogadiscio; l'impiantodelservizioradio-tolegrafico; lavon
p3r assicurare gli approdi; norme per regolare le iirigazioni; con-
cessioni di terro e simili.

Osserva per ultimo che lo condizioni della Somalia settentrionale

sono poco soddisfacenti; onde temo che, per non breve tempo an-

cora, per lo difIleoltà create dal Mullah, si debba considerare poco
fondata la speranza di uno stato di tranquillità e di pace.

Nota però che non conviene diminuire troppo i redditi della Co-

lonia, iritroducendovi merci italiano in franchigia, per non seemare

la possibilità di contrarre debiti por opero pubbliche. .E favorevole

ad agevolare l'esportazione dei prodottL della Colonia purcho cio

non dannoggi quelli nazionali.
Si compiace che l'on. Alartini abbia confortato con la sua auto-

rità pli intendimenti della Ginnta perchè si sviluppino i mezzi di

comunicazione nella Colonia, con manifesto vantaggio dell'inera-

mento della sua produzione agricola.
Raccomanda che, in obbedienza a quanto dispone la legge, si pre-

sentino e si pubblichino regolarmente le relazioni sull'andamento
della Colonia Eritrea (Bene).
MARTINI, dichiara all'on. Falletti che la relazione sull'andameqto

della Colonia eritrea sarà sottoposta fra qualche giorno all'esame

del Governo e del Parlamento.

Quanto alla diminuzione dei redditi doganali noti che essa di-

pende dal fatto che le merci italiane, le quali entrano ip franelligia,
vanno sostituendosi a mano a mano ai prodotti similari esteri. E di
ciò non possiamo che compiacerci (Bene).
FALLETTI, yelgtore, pey fatto persopale, si asspeig al compiaci-

meytq espresso dall'og. Martini pel fatto che merci italiane conquit
st\no il (percato eritreo, ma ha creduto dover suo di segnalare 19

conseguenze finanziarie di questo fatto.
GUICCIAltBINI, ministro degli affari esteri, colnunica che, oltro

quella sull'Eritge4, qquunciata dall'on. Martini, sar4 presentata alla
Camera anche la pelgione 84114 Somalia meridionale.
(Si approvago l'ordine del giorno dell'on. Di pesato e tutti gli gr-

coli del 4isegno di legge).
Sono approvati senza dqcussione i disegni di legge:
Assestamento del bilancio di previsione per la Colonia eritgea

per l'esercizio finanziario 1808-909.
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della colonia Eei-

trea por l'esercizio finanziario 1909-910.

,
Stati di previsione dell'entrata o della sposa della colonia della

Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1000-010.

Assestamento del bilancio di previsione per la colonia della So-

malia italiana per l'esercizio finanziario 1908-9 10.

Vendita di tarreni annessi alla tenuta della R. Favorita in Pa-

lermo.
Discussione del disegno di leggo :

Esenzioni gabellario a favore del comune di Livigno.

DE NOVELLIS, segretario, ne u lettura.

ClŒl)ARO, raccomanda che si faciliti ai citt:ulini del comune di

Livigno il modo li accedere ai iuercati italiani.

ARLOTTA, ministro delle finanze, risponde che, coino nel passato,
così anche in avvenire la condizione degli abit inti di Livigno sarà

tonnta presente con la maggiore benevolenza.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESID16TE indice la votazione segreta licinquedisegnidileggo
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione:

Perciò il Governo, non propenso ad una azione energica contro il
Mullah d'accordo con l'Inghilterra, si proponé di stringere il Mullah
stesso in un confine gradatamepte sempre più stretto, e di raffor-
zate il proprio potere nel sultanato dei Migiurtini; e soggiunge che
si è già provvisto all'assetto della residenza di Obia.

Conclude dichiarando di avere fede piena e sincera nell'avvenire

delle nostro tre Colonie, ed esprimendo l'avviso che l'Italia potrà,
in non lontano avvenire, dimostrare di aver portato non inutile

contributo alla civilizzazione dell'Africa (Vive approvazioni - Con-
eratulazioni).
MLLETTI, relatore, nota che la Giunta generale del Lilancio si

era gli occupata della questione 2egÙ scambi fra la colonia Eritrea

e l'Italia che è stata oggi sollevata dall'on. Di Cesarò, e ÿercio, a

nome della Giunta, si associa alle proposte da lui fatte.

Maggiori assegnazioni per la costruzione di edifici ad uso della

posta e del telegrafo a Napoli (porto), Genova, Torino, Firenze, Bo-

logna, Siracusa, Forli e Napoli (stazione) :

Favorevoli. . . . .
222

Contrari........... 27

(La Camera approva).

Provvedimenti riguardanti gli ufliciali d'ordine delle Ammini-

strazioni inilitari dipendenti, gli ulliciali d'ordine dei migazzini mi-
litari e gli assistenti del genio militare:

Favorevoli . . . , , , , , . ,
220

Contrari........... 20

(La Camera approva).
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nico dell'arma dei carabinieri reali:
Favorevoli . . . . . . . . .

212
- Contrari

. . . . . . . . .
37

(La Camera approva).
Eliminazione degli utliciali non più idonei al proprio grado, o

esclusi definitivamente dall'avanzamento:
Favorevoli

. . . . . . . . . 215
Contrari . . . . . . . . . . .

34

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla rotazione:

Abbiate - Abbruzzese - Agnesi - Alessio Giovanni -- Alessio
Giulio - Aliberti - Amato - Ancona - Angiolini - Aprile -
Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo - Auteri-Berretta.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Barzilai -

Baslini -- Battaglieri - Berenga - Bergamasco - Berti - Bet-
tolo - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bignami - Borsarelli -
Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Cabrini - Caccialanza -- Cactani- Calissano - Calisse - Cal-
laini - Camera - Canevari - Cao-Pinna - Capece-Minutolo Ge-

rardo - Cappelli -- Carboni-Boj - Carboni Vincenzo - Carcano

- Cardani - Carmino - Carugati - Cascino - Casolini Antonio

- Castoldi - Cavagnari -- Celesia - Cermenati - Chiaradia
- Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri -

Ciappi Anselmo --- Ciccarone - Ciccotti - Ciocebi - Ciraolo -
Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna

di Cesaro - Colosimo - Conflenti - Congiu - Cornaggia - Cor-

niani - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Cutrufelli.

Da Como - Dagosto -- D' All - Dal Verme -- Daneo - De

Amicis - De Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida - Del Balzo

- Dell'Acqua - Dell'Arenella -- De Luca - De Michele-Ferrantelli

- De Nava - De Nicola - De Seta - De Tilla - De Viti De

Marco - Di Cambiano - Di Marzo - Di Palma - Di Saluzzo -

Di Sant'Onofrio - DiTrabia -D'Oria.
Fabri - Facts - Faelli - Falletti - Fani - Fasce - Fazi -

Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fortunati - Fraccacreta -

Frugoni - Fulei - Furnari - Fuseo Ludovico - Fusinato.
Galimberti - Gallo - Gerini - Giaccone - Giovanelli Alberto

- Giovanelli Edoardo - Girardini - Giulietti - Grafragni -
Grippo - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.

Lacava - Landucci - La Via - Leali - Lembo - Leonardi -

Libertini Pasquale - Loero - Longinotti - Longo - Lucernari -
Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Macaggi - Mancini Camillo - Manemi Ettore - Manfredi Gin-

seppe - Manfredi Manfredo - Marsaglia - Martini - Masoni -
Materi - Mazza - Mazzitelli - Mendaja - Merlani - Mezzanotte
- Mirabelli - Molina -- Montagna - Montemartini - Montresor
- Montù - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Mu-

ratori - Murri.

Nava - Negrotto.
Orlando Salvatore - Ottavi.

Pacetti - Paduli - Pais-Serra - Pala - Paniano - Papado-
poli - Pellecchi - Perron -- Pescetti - Pistoja - Podestà -

Podrecca -- Pompilj - Pozzi Domenico - Prampolini.
Queicolo.
Rava -- Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi -

Rizza - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Romeo - Ro-

mussi Rondani-Rosadi - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rug-
gioro - Ruspoli.
Salamone - Salandra - Sanarelli - Santoliquido - Saporito --

Scaglione - Scellingo - Semmola - Sighieri - Silj - Simoncelli

- Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Spirito Beniamino -

Squitti - Sunrdi.

Taverna - Tedesco - Testasecca - Tiuozzi -- Torre - Tosca-

nelli - Tovini - Trapanese --- Turati - Turbiglio - Turco.

Yaccaro -- Valeri - Vallo Gregorio -- Valli Eugenio --- Valvas-
sori-Peroni - V1azzi - Visocchi.

Wollemborg.
ßono in congedo :

Abignente.
Bianchi Vincenzo.

Camagna - Cameroni - Candiani - Cantarano - Cimati
De Gennaro.

Gallina Giacinto - Giuliani - Grassi-Voces.
Marazzi - Modestino.
Pavia -- Pipitone.
Samoggia - Scalini - Scorciarini-Coppola.
Tanari.

Sono ammalata:
Aubry.
Curreno.
Gallini Carlo - Cattorno.
Marsengo-Bastia - Messedaglia.
Negri De Salvi.
Pastore.
Rizzone.

Scano.

3foda.
Assenti per u§ielo pul>l>lico:

Richard.

Stoppato.

Presentazione di diseUni di leg.ge c di relacioni.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegl
legge : Alodificazione al piano regolatore della zona monument
Roma.

GIOVANELLI EDOARDO, presenta la relazione al disegnodill
Per la Legazione italiana a Cettigne.
ABBIATE, presenta la relazione al disegno di leggo: Per mot

cazione di alcuni articoli della legge sanitaria.
ALESSIO GIULIO presenta la relazione sul disegno di legge: Prov

vedimenti per i debiti redimibili.
MERLANl presenta la relazione al disegno di legge: Modificazioni

ad articoli del Codice di procedura penale.
FALLETTI presenta la relazione al disegno di legge: Provvedi-

menti per l'emigrazione.
MURATORI presenta le relazioni sui disegni di legge per una tom-

bola a favore degli ospedali riuniti di Montepulciano; e per una lot-
teria a favore dell'asilo degli orfani di marinai.

Per la zora, monumen/ale di Roma,.

TOSCANELLI, chiede che si stabilisca il giorno per discutere la
mozione dell'on. Rosadi e altri deputati intorno alla zona archeo-
logica di Roma.
BACCELLI GUIDO, desidera vivamente che si discuta la mozione

accennata dall on. Toscanelli; ricordando pero quale o quanta sia stata
la sua azione di cittadino, di deputato, di ministro a favore dei mo-
n unenti di Roma, e invitando la Camera a dire se egli abbia an-
che por questa parte compiuto, o no, il proprio dovere (Vive ap-
provazioni).
DANEn, ministro dellisiruzione pubblica, dice che nessuno, no in

lialia où in tutto il mondo civile, può dimenticarelagloriadiGuido
Baccelli e la sua mirabile opera pei monumenti di Roma (Vivissime
pprovazioni). Osserva all'on. Toscanelli che la question6 potra es-

sere discussa in occasione della legge che il Governo ha oggi stesso
presentata.
TOSCANELLI accetta il pensiero dell'on. ministro; ed ò lieto di

assicurare l'on. Guido Baccelli che tutti sanno o ammirano quanto
egli abbia fatto per l'arte e per Roma (Vive approvazioni).
PRESIDENTE, propone che da martedi si tengano sedute antime-

ridiane; e che nella seduta pomeridiana si cominci la discussione
delle convenzioni marittime.

(E approvato).
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Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta di tre disegni di legge.
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione :

Per dichiarare monumento nazionale la casa in cui mori Giu-

seppe Mazzini:
Favorevoli. . . . . . . . . .

22ß

Contrari. . . . , . . . .
10

(La Cainera approva).
(Commenti).
Tombola telegranca a favore dell'ospedale civile di Cuneo:

Favorevoli.
. . . . . . . . .

203

Contrari........... 38

(La Camera approva).
Vendita di una caserma al comune di Bergamo :

Favorevoli.
. , , . . . . . .

213

Contrari........... 2S

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla vota,zione:

Abbiate - Abbruzzese - Aguglia - Alessio Giovanni -- Alessio

Giulio - Aliberti - Amato - Amici Giovanni - Ancona -- Ar-

lotta - Artom - Astengo -- Auteri-Berretta.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - lìadaloni - Baslini - Bat-

taglieri - Berenga -- Bergamasco - Berti - Bertolini - Bianchi
Leonardo - Bianchini - Bignami - Borsarelli - Brunelli - Bue-

celli - Buonanno - Buonvino.

Cabrini - Caetani - Calissano - Calisso - Callaini - Camera

- Cinevari -.-- Cao-Pinna - Capece-Minutolo Gerardo - Cappelli
Carboni-Boj - Carboni Vincenzo - Careano - Cardàni - Carmine - Caru-
giti-Caseino - Casolini Antonio - Castoldi - Cavagnari-Cer-
menati - Chiesa E. - Chiesa Pietro - Chimienti - Ciappi An-
selmo - Ciecarone - Ciccotti - Cipriani-Marinelli - Ciraolo -
Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu -- Codacci-Pisanelli - Colonna
di Cesacó -- Colosimo - Conflenti - Congiu - Corniani - Costa-
Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - D'All - Dal Verme -- I)aneo - Danieli
- D3 Amicis - De Bellis - De Cesare - De Felice-GuifTrida -

Del Balzo --- Dell'Arenella - De Luca - Tie Michele-Ferrantelli -
De. Nava - De Nicola - De Novellis - De Seta - De Tilla -

De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Marzo - Di Palma - Di

Saluzzo - Di Sant Onofrio - Di Trabia - D'Oria.
Facta - Faelli - Falletti - Fasce - Faustini- Fazi - Fera -

Ferrar:s Maggiorino - Ferri Giacomo - Fortunati - Fraccacreta

- Francica-Nava - Frugori --- Falei - Furnari - Fusco Lu-

dóvico.
Galimberti - Gallo - Gazelli - Gerini - Giaccone -- Giovanelli

Alberto- GiovanelliEdoardo - Girardini - Graffagni - Grippo -
Guicciardini.
Joele.

Lacava - La Via - Leali - Lembo - Leonardi - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasqualo - Loero - Longo - Lucernari -
Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Ric-

cardo.
Macaggi - Magni - Mancini Ettore - Manfrodi Manfredo -

Manna - Marsaglia - Martini - Masciantonio - Masoni -

Maury - Mazza --- Merlani - Mezzanotte - Mirabelli - Mo-

lina - Montagna - Montemartini - Montresor - Montù - Mo-

rando - Morelli Enrico - Morelli-Galtierotti - Morgari - Mor-

purgo - Mosea Tomnlaso -Muratori.

Negrotto - Niccolihi.
Ottavi.
Pacotti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pantano - Papado-

pöli -- Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pellecchi - Perron -

Pescetti - Pistoja - Podesth - Podrecea - Pompilj.
Queirolo.

Rava - Ravenna - Riccio Vincenzo - Rietizi - Rizza - Rocco
- Rochira - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi -- Rondani -

Rosadi - Rossi Gaetano - Rota Fžancesco - Rubini - Ruggiero
- Ruspoli.
Salamone -- Salandra - Sanarelli - Santoliquido - Saporita -

Seaglione - Scellingo -- Schanzer - Serristori - Sighieri - Sili
-- Sonnino - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti - Suardi.
Tedesco - Teso - Testasecca -- Toscanelli - Toscano - Tra-

paneso - Turati - Turbiglio - Turco.

Vaccaro- Valeri - Valle Gregorio -Valli Eugenio - Valvassori-
Peroni - Venditti - Ventura - Venzi - Viazzi - Vicini - Vi,
socchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:

Abignente.
Bianchi Vincenzo.
Camagna - Cameroni - Candiani - Cantarano - Cimati.
De Gennaro.

Gallina Giacinto - Giuliani - Grassi-Voccs.
Marazzi - Medestino.
Pavia - Pipitone.
Samoggia - Scalini - Seorciarini-Coppcla.
Tanari.

Sono ammalaji :

Aubry.
Curreno.

Gallini Carlo - Gattorno.

Marsengo-Bastia - Messedaglia.
Negri-De Salvi.
Pastore.
Rizzone.
Scano.

Assenti per ufj¡cio pubblieu :
Meda.
Richard.

Stoppato.

Interrogazioni.

DE NOVELLIS, ne dà letturaŸ
« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministfo di grazia e

giustizia, sulle ragioni per le quali un altissimo magistrato della

Corte di cassazione unica o stato deferito al Consigho superiore di
discipline.

« Muratori - De Nicola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se s'intenda, dopo le continue precario riparazioni,
provvedore ad assicurare il transito permanente su tronchi costruiti

della strada provinciale n. 29, ed a far cessare i danni gravissimi
delle periodiche interruzioni ai comuni di Canna o di Nocura: e

come si intenda provvedere, dopo un'attesa di circa quarant'anni,
al completamento di quella strada.

« Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se i lavori che l'amministrazione ferroviaria ha in

animo di iniziare ala staziono di Borgomanero saranno quali l'im-
.postazione del traffico esige o quali ripetutamento riconobbe neces-

sari e promiso con lettere il Goverilo.
« Leonardi ».

« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro di agricoltura,,
industria o commercio per conoscero i motivi che ritardano l'attus-
zione dei provvedimenti circa la pesca degli agoni nel lago di Como,,
proposti dalla Commissione consultiva della pesca ed approvati, ol-
trechè da enti locali, a termini di legge, dal Consiglio superiore àëif
lavori pubblici e dal Consiglio di Stato.

« Cermenati ».
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« Il sottoserift> chiede di interrogare 11 niinistro dell'interno sul-
l'azione della pubblica sicurezza in Acerra, specialmente in rapporto
alla chiusura degli esercizi pubblici.

« Morgari ».
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici se creda indugiare, perchè la strada di serie n. 172 della legge
1881, dop3 29 anni resti ancora ineseguita, a dispetto di leggi e re-
golamenti, pel tronca percorrente la provincia di Salerno, arrecan-
dosi ancora ulteriori danni al commercio, all'industria, al traffico
in quelle contrade, e so stima una buona volta di affrettare l'esple-
tamento di quegli incombenti, onde si addivenga nel minor tempo
possibile a bandire le aste, ed alla costruzione della strada in

parola.
< De Cesare ».

La seduta termina alle 18.45.

DIARIO ¯EOST¯EORO

Le trattative del riavvicinamento austro-russo sem-
brano prossime alla fine; il Vaterland di Vienna, ri-
ferendo voci di fontp bene informata, dico :

Le trattative diplomatiche fra l'Austria-Ungheria e la Russia si
chiuderanno entro brevissimo tempo, e credesi che, una volta rag-
giunto il riavvicinamento, verrà pubblicato un comunicato ufficiale
in proposito, ancora prima di Pasqua. Si dice falsa la voce che il
Governo russo avesse messo la condizione che i Gabinetti delle Po-
tenze dovessero essere informati singolarmente mediante una Nota
ufficiale del riavvicinamento fra l'Austria-Ungeria e la Russia;
quindi è falso anche che il Governo austriaco si sia opposto a quc-
sta iichiesta.

* *
Le visite di Re Pietro di Serbia a Pietroburgo o dello I

Czar Ferdinando di Bulgaria a Costantinopoli conti-
nuano ad interessare la stampa estera. In proposito, il
Temps riceve da Belgrado:
Re Pi tro p3r recarsi a Pietroburgo attraverserà il territorio au-

str:aeo. Egli conserverà il più stretto incognito.
La notizia che il Principe ereditarig Alessandro andrebbe a rag-

giungere il Ro suo padre, non ha fondamento.
Secondo una p r-on lito L no ina emata, I Governo serbo desi-

Ferdinando chied ri a Costant.nopoli ce la Turchia accordi l'auto-
nomia all. Ma donia.
In compenso 11 Re si impegnerebbe di rinanziare a qualun-lue

aspirazion s della B.ngaria sulla \Iacedonia.
Intorno ale conferen::o politiche del ministro serboMilovanovio a Costantinopoli la stampa estera si ò

sbizzarrita a dare notizie che ora sono ufleiahnento
smentite, come dal seguente dispaccio da Belgrado, 1:I:
Una N ta autorizzata da fonto coml etente dichiara cut gorica-

mente i fondata el inunnginaria la notizia, riferita dallo Standard
e da altri giornali esteri, che il ministro degli esteri serbo, Milova-
novie, n=1 suo snygio no a Cost:uitin poli avrebbe chiesto alla Porta
l'introd:iz:o:ie di una clauso'a segreta, diretta contro l'Austria-Un-
gheria, nel trattato di commercio che sta per essere concluso fra la
Serbit e la Turchia.
La Nota dichiara del pari interamente inventata la notizia -che untrattato fra la Turchia e la Serbia contemplerebbe l'attitudine della

Serbia in caso di una guerra fra la Turchia e la Bulgaria.
Q ieste not zie lanciate dai giornali esteri hanno - dice la Nota -

un evidente carattere tendenzioso.

* *
Nel Marocco le turbolenze interno o contro 10 mi-

lizio di guarnigiono francese continuano.
Il Petit Po isien riceve da Fez, per la via di Tan-

gori, le seguenti informazioni:
il Sultana ha convocato gli istruttori militari turchi, per notificaro

loro il congedo daltesercito scerifliano.
Mandano da Casablanca che, essendo Beni Meskine sul punto di

preparare un attacco contro il caid Bou-Hafa, rappresentante di
Mulay Hatid, questo funzionario ha chiesto l'intervento del corpo di
occupazione francese.
Gli ufficiali francesi della guarnigione di Setta hanno però ricu-

sato il loro intervento.

E da Casablanca, in meritp alla proclamazione della
guerra santa, che se attecchisse potreþbe portare serio
conseguenze, telegrafano :

Rispondendo all'appello per la guerra santa fatto dal marabut
Hamoudou, i contingenti delle tribù degli Zaers, degliZaians o degli
Zemmours hanno formato una harka, forte di 4030 uomini, allo
scopo di attaccare i posti dello Chauia, immaginandosi che il ri-
torno della colonna del generala Moinier al campo di Boulaut sia
una ritirata.

* *
La voca corsa clie alla lige la calma o la pace fos-

sero subentrate al disordine ed alla guerra civile in
Persia, soffre una nuova smentitp.
Il corrispondente da Pietroburgo al Daily telegraph,

in argomento telegrafa :

Le ultime notizie dalla Persia sembrano destinato a smentire le
voci cors, pochi giorni addietro che la Russia fosso sul punto di ri-
tirare le sue truppe.
La Persia, dopo aver bandito il suo Seià, abolito l'assolutismo o

ristabilito il regime democratico, è sempre ilpaesedell'anarclgache
era prima.
Agitazioni puerili sono sorte a Tabriz e si è ricorso a met3di ter-

roristici che rappresentano un grande pericolo per la causa del co-
stituzionalismo. L'organizzazione dell'amministrazione o paralizzata
per mancanza di denaro. La Russia e la Gran Brettagna hanno of-
ferto di foraire i fondi necessari, ponendo como condizione che si
diano loro garanzie che i denari prestati saranno spesi a provve-
dere alle necessiti del paese. Ma il partito popolare, appoggiato dal
Padamento, ritiene c3e questa offerta sia un insulto; intanto esso
diso ganizza il commercio el industria tentando di realizzare un

pre ilo interno forzoso.
Not bazar di Tabriz circolano proteste scritto conteo il soggiorno

della truppe russe e 70 abitanti pacifieisonocostretti a firmarleda
non ni arunti di revolver.
Queste manovre provocheranno evidentemen e dei conflitti che

iinpt diranno alla Russia di richiamare Ie truppe.

Il varo dell'incrociatore ellenico " .&verof
,,

Sabato mattina, a Livorno, nel cantiere Orlando, alle ore 11.19, è
stato felleemente varato l'incrociatore Georgis Averof acquistato
dal Governe ellouico.

Erano presenti il ministro ellenico a Roma, Metaxas, il console
generale a Roma, lutrigila, una missione speciale greca, numerosa

rappresentanza della colonia greca, il contrammiraglio Baggio rap-
presentante 11 ministro della marina, on. Bettolo, tutte le autorità
civili e militari, i rappresentanti di vari altri cantieri e delle in-
dustrie naziouali, tutti gli allievi dell'Accademia navale ed immensa
folla.
Verso lo ore 10.3) una violenti pioggia si riversb sulla folla, ma

cessata app,na, ebbe principio la ceritnonia.
L'archimandrita greco, in apposito altare, celebrò la funzione re-

ligiosa, indi con un mazzo di violette, asperse d'acqua benedetta la,
poppa dell'incroeiatore.
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Indi il ministro di Grecia pronunció in greco un patriottico di-
écorso illeggiando alla frateÏlanza italo-greca, all'industria italiana,
e, thi gÜ ipplausi della bolonia, ricordó il benefattore greco Averof,
al nale dévesi in gran parte l'odierna festa nazionale greca.
Al jirläio colpo 11 ininistro spezzo una bottiglia di vino sþumante

greãö eiilla poþpa della navo. Indi il comm. Giuseppe Orlando alle
oro 11.10 prese il comando della manovra pel varo. Alle öre 11.15

furono tagliate le ultime bozze di ritenuta e dopio due minuti la
nave fece lo pririle oscillazioni: indi alle 11.19 maestosamente, fra
entüàiástiöi aþþIdusi, fra l'agitarsi dei fazzoletti e fra la generale
commozione, la nave disceso in mare tagliando undici cavi.
11 ininistro di Grecía si diresse verso il comm. Orländo a cui

étririsé äffettuosamente la mano, rallegrandosi di qnestä ilhova ina-
griinca prova data dall'industria italiana.
I tratelli Orlando quindi offersero al ministro di Grecia, all'iiffi-

cialità ed alle autorità italiane uti banehetto di circa 140 dopdrti.
Vi intervennero tutte le autorità, compreso l'ammiraglio Bággio

Ducarne, ohe rappresentava il ministrö della marina. Erano pre-
sentt alibhe tuotti aþpartenenti alla Colonia greca Abitanti a Livorno
ed Roma.
Alle fine del banchetto, durante il quale una musica intercalava

l'inno nazionale greco colla marcia reale e con altri pezzi di mu-
sica italiana, parlo, vivamente applaudito, il comm. Giuseppe Or-
lando, il quale espresse la sua piena soddisfazione perché si é an-
cora una volta potuto far vedere di quali potenti mezzi il can-
titre Orlando disponga, per far fronte a qualsiasi costruzione

navale.
Dolio il coinm. Orlando, parlo il ministro ellenico Metaxas, anche

egli accolto da fragorosi applausi, specialmente quando inneggio al-
l'Italiä o alla .Grecia ed ai Sovrani dei due paesi.
Infine pronunciarono applauditissimi discorsi l'ammiraglio Baggio

Ducarne a nome del Governo, il consolo greco a Livorno, cav. Gior-

gio Matirogordato, l'on. Cassuto che bevetto alla indišsolubilità dei

vincoli fra la Grecia e l'Italia.

Seguì il sindaco di Livorno, Malenchini, che, rilevò dome il can-
tiere Orlando sia vanto italiano; si disse lieto che quella nave, do-

vendo esulare, serva alla Grecia che può dirsi nostra madre e so-

rella.
Quindi il domifi. Orlando, in memoria del varo, offri al padrino

della nave sig. Metaxas una magnifica coppa d'argento.
44 S. E. il ininistro Bettólo telegrafo al comm. Giuseppe Orlando:
« In occasione del felice varo della navo ellenica Averofmi riesce

sommamente gradito esprimere il mio compiacimento a lei, geniale
autore del progetto, ed alle sue esperte e provate maestranze, facendo
voti per il bene del nostro paese che l'odierno avvenimento sia au-

gurio di focondo sviluppo alla nostra industr:a navale ».

Il comm. Valsecchi così telegrató al comm. Orlando:
' a Vívainente compiacciovi dell'ottimo esito del varo della nuova

códzzata costruita in codesto cantiero ».

S. E. Luziatti ha pure inviato il seguente dispaccio :

4 bli à di lieto augurio la notizia che ella mi da e che ð un nuovo

titolo di onore per l'industria nazionale delle costruzioni navali,
nella quale ella é uno dei più forti e benemeriti capitani.
« Vivamente la ringrazio dello suo cortesi parole c!ie, venendo da

lei, in particolar modo apprczzo ».

Segui il poema sinfonico dello Strauss Riccarelo, Norte e trayi-

gurazione. In esso ó descritta la lotta dell'uomo con la morte, o

quando questa vince, avvieno la traspgurazionc col suo grido glo-
rioso. Tema sviluppato dallo Strauss con grandiosità poetica el ar-
tistica. L'uditorio ne restù conquiso o ne voleva il bis, nm non

fu dato.
Venne dopo quel gioiello musicalo che à la piccola serena/a (per

archi) del sommo Mozart, tutta piena di grazia, semplice, Ene, eleganto.
Ledolci e delicate melodie della RoinanzaedelMinuello,1agenialo
vivacità dello scherzo ed il.Rondò ßnalò, ammicovolmento diretti,
ed eseguiti alla perfezione da tutti gli istrumenti a corda dell'or-

chestra suscitarono un vero entusiasmo che si rinnovo per la bellis-

sima e ben nota ouverture dell'opera Oberon di Weber, con la

quale si chiuso l'interessante concerto.
Al Safonoff fu fatta una vera, simpatica ovazione.4
Giovedì 17 marzo, alle ore 21, vi sará un concerto del pianista

Wilhelm Backhaus.

lWOTIZITO V.A.1%I¯EO

ITALIA.

Lo LL. MM. il Re e lo Regine Elena o Margherita
si sono recato stamani al Pantheon, ove hanno pel-
stito ad un servizio funebre in suffragio di Re' Um-

Lerto I.
Alle 8 giunsero al tempio lo LL. MM. il Re e la Re-

gina Elena coi personaggi dei rispe.ttivi seguiti, in car-
rozze di Corte, scortate dai corazzieri.
S. M. Ja Regina Madre erg giunta al Pantheon in

automobile, scortata da ciclisti, accompagnata da S. E. Ja
marchesa di Villamarina e da altri personaggi dela
sua Corte.
I Sovrani vennero ricevuti ai cancelli dai monsi-

gnori Beccaria, Bianchi, Niti ed altri, da S. E. il mi-

nistro della pubblica istruzione, Daneo, non che dalla

presidenza e dal Comizio dei voterani.

Lo LL. MM., entrate nel tempio, dopo aver assistito

alla benedizione della tomba, escoltarono la messa

celebrata da mousignor Tornoso, all'altaro di Sant'A-

gnese.
Ossequiati da S. E. Daneo, dai voterani, dai monsi-

gnori del Capitolo, i Sovrani uscirono dal temp°o.
S. M. la Regina Margherita, dopo avere abbracciato i

Sovrani, sall in automobile per ritornaro a palazzo
l\farghorita. Poco dopo ancho le LL. MM. lasciarono il

Pantheon, rispettosamento salutato daHa folla, che si

era riunita neUa piazza ed allo sbocco delle adia-

conti vie.

Allo 10.30, hanno poi avuto luogo al Pantheon i x"u-
CRONACA ARTISTICA 11erali solenni cho lo St2to cololra ogm anno in me-

AUGUSTEO. I moria del compianto Ro Umberto I.

Il successo riportato nel concerto orchestrale di domenica scorsa,

da Vassily Safonoil' si confermò pienamente nel concerto da lui di-

retto inri. Vi assisteva un pubblico numerosissimo. Incominció con

$4 bellissima onrerture, Un sogno di una notte d'estate dolce ed

appassionata composizione del Mendelssohn sul tema del dramma di

Shakespearo, che venne molto gustata ed applaudita al pari della

ßinfonia n. 3 in me bemolle dello Schumann. In questa tutto ò

grandioso; bellissimi poi i due tempi, scherzo ed andante.

Noll'interno del tempio non eranvi paramenti; solo
il lucernario era ricoperto da una gran tela con l'aquila
di Casa Savoia dipinta nel mozzo.
Nel centro sorgeva il hellissimo e grandioso cata-

falco, con sopra le insegne Reali. Tutto intorno alla

base erano deposte bellissimo corone, tra le quali pri-
meggiavano quello di S. M. il Re, di S. M. Ja Regina
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Margherita, di S. E. il presidente del Consiglio, del
raggimonto « Umberto I », dei vari Ministeri, dei mem-
Irri delle RR. Case, del municipio di Rotna, del per-
Monalo di Casa Realo e di molti sodalizi. Parto delle
corone erano appese alla tomba del Re martire.
L'accesso al tempio, sotto 11 pronao, era severamente

decorato con panneggiamenti di ve11uto rosso, rico-
perti di velo nero. Ïn alto, sul frontone, leggevasi la
solita opigrafe latiPa:

HULIBERTO I

NEFARIE INTEREMPTO
INSIGNE OMNIUM VIRTUTUM EXEMPLAR

ITALI DESIDERANTES
-lESTA SOLEMNIA PERSOLVIMUS

Le tombe dei due Re erano artisticamente illuminate
da fiaccole o lampadine o così pure da lampadine elet-
triche il lucernario.
Inkorno al tumolo prestavano servizio d'onore i co-

raz'zieri in alta tenuta.
Presenziavano alla funebre solenne cerimonia le

LL. EE. i cavalieri o lo collarosso dell'Ordine supremo
della SS. Annunziata, 10 grandi cariche di Corte, la
presidenza del Senato e della Camera dei deputati, le
"LL. EE. i ministri. o i sottosegretari di Stato, i com-
ponenti il Corpo diplomatico accreditato presso S. M.
il Ro, senatori e deputati, il sindaco comm. Nathan,
con i membri della Giunta municipale, le presidenzo
della Corte dei conti, del Consiglio e della Deputazione
provinciale, lo autoritft civili, giudiziarie o militari,
nonchè moltissimi invitati, tra i quali numerosi stra-
niert.

Funzionari del Ministero dell'interno fungevano da
cerimonieri.
Al di fuori del tempio facevano servizio d'onore un

battaglione del 2° granatieri ed un battaglione dell'81°
fanteria con il p'otono di ciclisti ; sotto al pronao una

compagnia di allievi carabinieri.
Venne eseguita dalla R. Accademia filarmonica ro-

mana la classica messa di Ludovico da Vittoria, sotto
la direziono del maestro cav. Remigio Renzi, del quale
o data pure eseguita Passoluzione.
La ceriinonia ù riuscita imponente, ordinatissima; e

fu degno omaggio alla venerata memoria del Re Buono.
Terminato il servizio funebre, il tempio ò stato

aperto al pubblico e per tutta la giornata la cittadi-
nanza ha fatto un voro pellegrinaggio allo tombe dei
Ro. ammirando il bellissimo monumento ideato dl
d funto Saccani, in cui riposa il Ra Martire.
Per la funo'>re circostanza la bandiera nazionale ah-

brunata ha sventolato oggi a mezz'asta dall'alto della
torro Capitolina, da tutti gli edifici o stabilimenti pu -
blici e da molta case private.
Le LL. MM. il Re e la Regina offrirono l'altra sera

il secondo Lanchotto militare.
Sed vano a dest a di S. M. il Ro:
Coatessa Ikuschi - 8. E. tenento geuerale Pollio - S. E. tenento

generale Corticelli - S. E. conte Gianotti - Vice ammiraglio Chier-
chia - maggiori generali Mirabelli, Trombi, Sforza, Castellani -

colonnolli Bogianchino, Dogliotti, Guastaldello, Carbono, Cauvin, Ca-
vaciocchi, Borghi, Massa, Brunetti, Rodati, Lombardi -- capitano
fregata Biscaretti - conte Campello - maggiore Cittadini - te-

nente Ramponi.
A sinistra :

Marchesa Centurione Scotto - S. E. tenente generale Mazzitelli
- tenente generale Del Rosso -- S. E. tenente generale Brusati -
tenento generale Valleris - maggiori generali Rossi, Ghirardini,
Prelli, Scrivante - colonnelli Scio, Queirolo, Bennati, Gentile, Gigli,
Cervi, Lavatelli, Parisi, Bassi, Sosso, Negri - capitano fregata Pul-
lino - maggiora Camicia - dottor Quirico - tenente Scribani
Rossi.

A destra di S. M. la Regina:
S. E. tenente generale Spingardi --- principessa di Frasso Dentico
- S. E. tenente generale Masdea - S. E. nobile Mattioli - mag-

giori generali Grillo, Call - contr'ammiragli Leonardi Cattolica, Ga-
relli - colonnolli Costa, Borgatti, Griggi Montú, Rota, Bruscagli --
avv. cav. Torre - conte Tozzoni - maggiore Selby.
A sinistra:
S. E. vice ammiraglio Bettòlo --- principessa Giovanelli - tenenti

generali Moni, Aliprandi - conte di Brambilla - maggioro gene-
rale Recli - nobile (dei marchesi) Invrea -- maggiore generale Cal-

cagno - colonnolli Carpi, Alfiori - capitano vaseello Belloni -- co-
lonnello Zaccone - colonnello Russo - capitano fregata Corrina

Feroni - duca Cito - capitano di guardia.

Le LL. MM. il Re e la Regina e le LL. AA. RR. il
duca d'Aosta e il principe Costantino di Grecia assi-
stottero ieri, acclamati da gran pubblico, alla corsa ip-
pica per il « Gran premio dei Parioli ».
Sono giunti in essa: 1° Wistaria, di Perfetti; 2°ßa-

turno, razza Besnate; 3° Mozundar, di sir Rholand.
Presero parte alla corsa 8 cavalli.

S. M. la Regina Elena intervenne ieri all'assemblea
della Società nazionale di patronato per giovani ope-
raie. Era accompagnata dalla dama d'onore, con+essa
di Campello, e dal gentiluomo di servizio. conte di Cam-
pello.
L improvviso intervento dell'Augusta Signora viva-

mente commosse i presenti.
Dopo l'esecuzione di un coro, cantato da giovani ope-

raie, composto e diretto dal maestro Tonizzo e riuscito
graditissimo a S. M., venne data lettura della relazione
sull'opera dell'Associazione. Poscia l'on. Calisso tenne
una conferenza sull'opera filantropica della Società.
Una giovane operaia recitò alcuni versi in omaggio

a S. M. offrondole un mazzo di fiori, che S. M. accottò
graziosamonto abbracciando la gentile popolana, che
ne fu profondamente commossa.

Quando S. M. la Regina lasciò la sala del Collogio
Romano, venne entusiasticamente applaudita.
A Vittorio EmanueIe II e ad Umberto I. --- Ieri, a

Gallarate, vennero inaugurate due lapidi che ricordano Vittorio
Emanuele Il e Umberto 1, alla presenza dell'on. Ronchetti, del sin-
daco, del rappresentante il comandante del corpo d'armata, del
comandante il presidio e del consigliere provincialo di Milano Oliva.
I n corteo mosse dal palazzo del Broletto e si recò ad inaugurare
Ob di po lia facciata di una casa di proprietà della pro-
vincia di Miiano.
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Parló il consigliere provinciale Oliva, che prese in consegna le
lapidi.
Quindi il corteo si recò al municipio, ove l'on. Scipione Ron-

chetti commemoró i due Ro.
Vonne poi offerta una colazione a tutti gli intervenuti, o l'onore-

Vole Ronchetti, vi pronunzio un nuovo discorso inneggiando al Re
Vittorio Emanuele III continuatore glorioso dell'opera di Vittorio
Emanuele Il e di Umberto I.

L'egregio oratore venne vivamente applaudito.
M Gran Re. - Ieri, a Perugia, nel grande salone dei Notari

è stato solennemente commemorato il 93° anniversario della na-

Scita, di Vittorio Emanuele II.
Assistettero alla cerimonia l'on. deputato Fani, le autorità citta-

dine, i presidenti dell'Associazione monarchica e del Circolo Cavour,
promotori della commemorazione; una rappresentanza di superstiti
della battaglia di San Martino, molte signore e grande folla.
Presentato con nobili parole dell'on. Fani, Romeo Gallenga Stuart

prqnunciò il discorso commemorativo rievocando con calde parole
la gloriosa epoca del risorgimento italiano o la liberazione dell'Um-
bria immortale opera di Vittorio Emanuele II.

L'oratore venne vivamente applaudito.
La cerimonia ebbe luogo tra il più grande entusiasmo.
Ospite regale. - S. M. la Regina Vittoria di Svezia, ospito in

questi giorni di Roma nel più stretto incognito, ieri l'altro accom-

pagnata dallo dame, dai ciambellani conte di Otranto o Kachlmei-
stor e dal meestro di casa dott. Muthle, é uscita a passeggio.
L'augusta signora si à recata a visitare la basilica di San Pietro

e quindi si recò al Pantheon a visitare le tombe di Vittorio Ema-

nuéle Il e di Umberto I.

Nel pomeriggio fece un giro per la città e rientrò all'Hôtel alle
17.30.
Ieri S. M. si è recata in automobile a Tivoli.
A Glueegape Mazzini. - A Pisa, nel pomeriggio di ieri,

un imponento corteo popolare si è recato alla casa dove mori Giu-

seppe Mazzini.

Vi presero parte '74 associazioni con bandiere, dello quali 24 vi si
recarono da Livorno, e circa diecimila persone.
Dopo aver sfilato dinanzi alla casa di Mazzini,il corteo sostò nella

vicina piazza d'Azeglio dove, dal balcono di una casa privata, par-
larono, commemorando Giuseppe Mazzini, l'on. Calamandrei di Fi-
renze, l'avv. Lami di Pisa e l'avv. Meschiari.
Il corteo si sciolse alle ore 18.

In Camisidoglio.- Il Consiglio comunale di Roma si riunisce
questa .sera in seduta pubblica e segreta, di seconda convocazione.
Alcune pratiche vennero agginnte all'ordine del giorno.
Pei hanneggiati dal terremoto. -- Oltre alle 300 mila

lire, che il Comitato centrale della Croce Rossa spagnuola in Ma-

drid volle inviare in pro dei danneggiati dalterremoto,sonogiunte
in questi giorni altre lire 20 mila, che, con squisito pensiero, la

Commissione provinciale dell'Associazione spagnuola in Valencia, a
mezzo del benemerito suo presidente il comm. Alicio Caravaca, ha

rimesso al senatore Taverna, p:esidente generale della Croce Rossa

italiana.
Per desiderio espresso dalla stessa Commissione, tale somma deve

serviro al sostentamento ed alla educazione di due orfani scampati
all'immane disastro.
Con tale atto, la Commissio provinciale della Croce Rossa in i a-

loncia ha inteso di dare ai f atelli italiani un attestato speciale
della propria simpatia, con l'augurio che all'opera umanitaria della

Croce Rossa siano riservati grandi trionfi internazionali per la unione
o la pace universale.

II ¡sermonale telefonico. - L'Agenzia Stefani, comunica:
< A complemento di quanto fu pubblicato relativamente alla siste-
mazione del personale telefonico in dipendenza del nuovo organico,
risulta che 11 ritardo non ò in alcun modo da attribuirsi alla Corte

dei conti, ma proviene dal fatto della deficienza dei fondi relativi e
dalla conseguento necessità dell'approvazione di apposito, legge ».

IIovimento commeretale.- L' 11 corrente, a Genova, fu-
rono caricati l185 carri, di cui 445 di carbone pel commercio
e 94 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 574, di cui

72 di carbone pel commercio o 84 per l' Amministrazione fer-

roviaria; a Savona 280, di cui 181 di carbone pel commercio e

32 per l'Amministrazione terroviaria; a Livorno 218, di cui 81 di

carbone pel commercio e 20 per l'Amministrazione ferroviaria; e

a Spezia 121, di cui 88 di carbone pel commercio e 20 per l'Am-

ministrazione ferroviaria.
Marina militare. - La R. nave Etruria ò giunta a Puerto

Limon il 12 corr. - La Calabria è partita da Nagasaki per Sajebo
il 13 corr.
Marina mercantile. -- Il Cordora, del Lloy I italiano ha

proseguito da Las Palmas per Montevideo e Buenos Aires. - 11 Re-

gina <fItalia, del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Tarifa diretto

a New York. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd italiano ò par-
tito da Buenos Aires per Genova. - Il Brasile, della Veloce ha tran.
sitato da Tangeri per Genova.

TELEG'rIL.A.3ÆlÆI

(Agenzia Stefhni)

BERLINO, 12. - La Commissione del bilancio del Reichstag ha re-
spinto l'aumento dei fondi segroti del Ministero degli esteri ed ha

mantenuto per questi fundi la stessa cifra dell'esereizio precedente.
COSTANTINOPOLI, 12. - Secondo informazionimicuro il Ro di Bul-

garia giungera qui fra il 20 ed il 25 corr.
SOFIA, 12. -- Il ministro degli esteri serbo, Milovanovic, ó partito

per Belgrado ed è s'ato salutato alla stazione dal ministro degli
esteri bulgaro, dal corpo diplomatico e dal personale della Legazione
di Serbia.

PARIGI, 12. - L'agente di afTari Martin, ex-procuratore di Dues
à stato arrestato al domicilio di sua madre, a Novers.
Egli sarà condotto a Parigi ovo sarà messo a disposizione del giu-

dice istruttore Albanel.

PARIGI, 12. - Senato. - Continua la discussione del progetto
sulle pensioni operaio.
Dopo lunga controversia Viene fissato a 3000 mila franchi il mas•

simo dei salari, oltre il quale non si potrà essere ammessi ai bene-
fici della legge..
L'art. 11 che concerne i salari del tramvieri o quindi approvato.
La seduta o tolta.

BERLINO, 12. - Dieta prussiana. (Continuazione). - La mag-
gioranza risultanto dall'unione delle due trazioni conservatrici e del
centro respinge tutti gli emendamenti proposti dai partiti liberale,
radicale e socialista. Si approva una nuova mozione prosentata dal
conservatori che stabilisco che glielettori choposseggonoll titolo di
baccelliere da più di 12 anni saranno autorizzati a passare dalla 3a
alla 2a classe di elettori.

TANGERI, 12. - Secondo notizie da Fez pubblicate dalla Dèpûche
Marocaine le truppe del Maghzen sono stato completamente scon-

fitto in un combattimento che avuto luogo cogli Hyaina.
L'agitazione aumenta fra le tribn degli Zaers e degli Zemmours.
PARíGl, 12. - Il giolice istruttore Albanel lia tolto staseca i si-

güli alle carte seque ra e preso Duez; carto che riguardano affari
personali, ma la cui lettura õ stata importantissima. Esse si riferi-
scono alle relazioni politiche, mondano e giornalistiche che mante-
nova il liquidatore e vi si rilevano i nomi delle persono che erano

da lui sovvenzionate. Questo sono circa 150, ma di ben poche i nomi
sono in chiaro ; la quasi totalità dei nomi è indicata con parole
convenzionali.
Tra le persone sovvenzionate figura un noto agitatore antisemita

che fece parlare molto di sò una diecina di anni fa.

PARIGI, 13. - L'a ut di ri, Mar in, nreadato a Nevers,
stato tradotto stamane a Parigi. Martin ó stato interrogato dal giu-
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dico istruttore Albanel, che gli ha fatto sapere che era imputato di
abuso di fiducia.

Martin ha negato di avero commesso alcun abuso di ñducia e ha
dichiarato che le carte trovate presso di lui gli erano state afIldáte
da Duez, di clii ora commesso.
Martin b stato condotto alla prigione della Santè.
Una perquisizione ò stata operata stamane al suo domicilio nel-

l'Avenue di Orleans ed ha condotto al sequestro di numerose carte
relative alla liquidazione delle Congregazioni.
BERLINO, 13. - 11 Reichstag ha definitivamente approvato iersera

in terza lettura la convenzione pel Gottardo.
RIO DE JANEIRO, 14. - Secondo dati ufficiali, nelle elezioni pre-

silenziali il maresciallo Hermes de Fonseca avrebbe riportato Toti
418,030 e Ruiz de Barbosa 249,346.
SARAGdZZA, 13, - È avvenuto un conflitto all'uscita da un co-

mi'zio cattolico. La poÌiiia há oabicato a soiabola sgtidilata a pai•ëe-
cÏ1Ìe riprese. Vi è stato qualche ferito e qualche contuso.
Ì,'ordine à stato ristabilito.
BERLINO, 13. - Dopo un comizio organizzato dalla e Demokra-

tische Vereinigung icontro la legge elettorale, si ò formato un cor-

teo che si è diretto a Friedrichshain, inneggiando al suffragio uni-
versale eguale.
Nessun incidente.

SOFIA, 13. - La sessione della Sobranje è chiusa.
LONDRA, 14. - La Morning Post pubblica il seguente telegram-

ma da Madrid:
Si assicura che in seguito ad ordini del Governo gli ambasciatori

. spagnuoli all'estero hanno chiesto la cooperazione degli altri Stati
europei per combattero il contrabbando dello armi al Marocco.
PARIGI, 14. - 11 Journal ha da Brest:
Si teme che in seguito a una violenta tempesta sia avvenuto un

naufragio nei dintorni. Numerosi cadaveri sono stati gettati sulla
spiaggia. Si sono trovati presso Guilvince e Lesconil tre cadaveri
che sembrano di marinai inglesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE -

del 11. Osservatorio del Collegio romano

J.9 mJr,to iPiO.

Il berorueno è ri otso a a 2000 . 0" a mare.

L'allena della stazione o di meri .
. . . . 50.60.

Bartmetro a ruezzodi -
. . , 701.18.

C:nr.ivò rela'iva a mezzout
. . . 32.

Ven'o a m todl.
. . .

.

, ,
5.

Stato do ato a mer20tli.
. . serono.

massimo 17A.

minimo 57.

Pieg ía , . .
---

13 nrzo I
.

In Europ3: pre e,a rn :t vi sola penisola Balcanica,
minima di 754 sul Da10eo.
In Valia nelle 21 e : bro:neiro ovm:Suo diseaso, fino a 6 mm.

sulla Sarlegna; temperatura prevalentemente aumentata; piogge al
nord of nbria; venti forti orientali in val Padana.
Barometra: massimo a 7ûU all'estramo sud, minimo a 760 sulla

Sardegna.
Probainlità: venti meridionali forti sul Tirreno, moderati altrovo:

cielo generalmento nuvoloso o coperto; piegge sull'Italia superiore;
Tirreno agitata.
N. F. - Alle ora 13.40 à stato telegrafato ai sematori del Tirreno

di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamian

Roma, 13 marzo Í910,

8TATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

de l ciclo del mare Massima LMinima
ore 8 ote 8 nelle 24 ore

Porto Niaur1210.
, ooperto mosso 14 6 10 6

Genova , . , , , coperto Igosso 12 3 19 0
Spezia . , , , , , coperto mosso 13 6 10 2
Cuneo

. , , , , , þiovoso . .-- 7 5 3 5
Torino. . , , , , pióŸoso - 7 5 L6 0
Alessandria

, , ,
-

Novara
. . , , , piovoso - 0 4 9

PomodOS6ola.
, ,

nevöso - 4 5 2 2
Pavia . . , , , , piovoso - 11 0 7 4
Milano . , , , , piovoso - 12 5 ? 3
Como

.
. . , , , piovoso - 10 8 6 0

Sondrio . . , , , coperto - 11 I Q 0
Bergam). . , , , coperto - 8 7 6 0
Brescia . , , , , coperto a 13 6 7 5
Cremona, , , , boþei-to - 12 6 7 5
Má¤tova.

, , , , piovoso - 12 4 4 6
Verona . . . . . I¡,_ coperto - 12 7 8 5
Relluno . , , , , p10Voso - 10 8 5 8
Udine

. . . . . doperto - 11 9 7 9
Treviso

, , , , coperto - 12 9 8 0
Venezia . , , , , coperto calato 12 5 8 0
Padova . , , , , coperto - 12 8 8 6
Rovigo.

, , , , ,
-

Piacenza. . , , , coperto I 6 7 4
Parma. . . . . ,

nebbioso - 11 2 6 9
Reggio Emilia

, , coperto - 14 0 6 7
Modena

, , , , ,
nebbioso 17 7 6 8

Ferrara . , , , ,
nebbioso - 14 1 5 8

Bologna . . . , , 3/4 coperto - 14 6 6 0
Ravenna. , , , ,

sereno 12 9 4 0
Forli.

, , , , , ,
sereno - 12 8 5 8

Pesaro. . , , , . 1/2 coperto mosso 15 0 4 2
Ancona

, , , , . 1/2 coperto legg.mosso 14 2 3 0
Urbino.

. . . , , 3/4 coperto - 12 5 6 6
Macerata, , , , coperto - 13 6 6 2
Ascoli Piceno

,

Perugia. , , , , 1/4 coperto - I1 0 5 0
Camerino . , , , 1/2 coperto - 12 0 4 8
Lucca

. . , , , coperto - 10 9 8 2
Pisa.

, , , , , , coperto - là 8 9 3
Livorno

. . . . , coperto mosso 15 0 9 8
Firenze

. . . . , 1/2 coperto - 11 0 6 4Arezzo
, , , , , 3/4 coperto - 12 8 5 0Siena

. , , . . . 1/4 coperto - 13 8 6 0Grosseto.
. , , , 1/4 coperta - 14 2 6 IRoma

.

. . . . . '/4 coperto - 15 4 5 7Teramo . . . , ,
sereno

- 15 2 10 4Chieti
. . . . . .

sereno .... 13 6 6 0Aquila. . . , , . sereno - 11 4 3 5Agnone . . . . ,
sereno

- 15 l 3 3Foggia. , , , , ,

1
, coperto - 13 0 5 0

Ier1.
. . . . . , ja coperto calmo 17 0 7 2

Lecco
. , , , , , coperto - 16 9 6 7Caserta
, , , , ,

sereno - 16 4 6 3Napoli.
. , , , , sereno calmo 14 1 8 0Benevento.

, , .

3
4 copa:tc - 16 1 2 0

Caggiano . . . . soreno
- 13 8 5 2Potenza

. . . . .
sereno - 13 4 2 o

Cosenza
. . . , ,

sereno
- 10 0 3 0Tirtolo.

. . , , ,
serono

- 10 5 4 0Reggio Calabria
.

-
...

Trapani . . , , , 1/4 coperto calmo 18 5 11 2Palermo
. . . . .

I
4 coperto agitato 21 0 5 2Porto Empodoele

. 1|.. coperto mosso 15 0 11 0Caltanissetta.
. . sereno

- 13 5 7 0Messma
. , , ,

I */4 coperto calmo 15 0 11 5Catania
. . . . . 3/4 coperto calmo 16 3 8 93tracusa
. , , , , 1/4 coperto calmo 10 0 7 9Cagitari . , , , 1/4 coperto mosso 10 0 7 0Sassari.
. , , , , 3/4 coperto - 19 8 9 8
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